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F I N A N Z A M I L I T A R E E F I N A N Z A C I V I L E 

La situazione della finanza italiana è ancora tale 
che, sebbene tutti r iconoscano che le g ravezze i m -
poste sono di soverch io peso alla nazione e di danno 
alla sua economia , si propone di aumentare i balzelli 
e si incoraggia il G o v e r n o ad impor re l 'u l t imo s forzo 
ai contribuenti, non già per aumentare e mig l i o ra re 
i servizi pubblici che pure lasciano tanto a des iderare , 
ina soltanto per aspirare allo stadio di equi l ibr io tra 
le entrate e le spese. 

Ed i più riputati tra co loro che trattano della fi-
nanza pubblica r i tengono, c o m e 1' on. Fe r ra r i s nel -
l 'articolo pubbl icato nella Nuova Antologia, e del 
quale abbiamo già parlato noi passati n u m e r i , che 
la questione finanziaria in Italia stia nel paregg io , 
raggiunto co l i ' aumenta r e le entrate, quando non si 
creda di d iminui re le spese. 

Noi insistiamo nel concetto a cui altra volta ab -
biamo accennato, che cioè la quest ione finanziaria 
italiana è ben diversa da quel la che sembrano v e -
dere gli uomini polit ici . 

Siamo schiacciati da imposte insopportabil i che 
esauriscono e turbano la attività economica della na-
zione ; il nostro debito assorbe una parte soverchia 
del b i lanc io ; le spese mil i tari sono assolutamente 
sproporzionate alle nostre forze e c onom i che ; i serviz i 
civili sono insuff icienti e infer ior i assai al posto che 
il paese intende di occupare tra i naesi c iv i l i d 'Europa . 

I punti pertanto della quest ione finanziaria in Italia 
sono due p r inc ipa lmente : 

! " quel lo del limite rag ionevo le del le entrate, 
limite che per ora è non solo ragg iunto , ma anzi e 
di gran lunga superato ; 

2° quel lo della proporz ione tra le grandi cate-
gorie di spese. 

Giacché è ev idente che quanto magg i o r e è la 
quota del reddito dei cittadini che lo Stato assorbe, 
ta.ito magg io re è il danno che essi r isentono se le 
spese sono solo in piccola parte r i vo l te alla economia 
pubblica ed a quei servizi che sono essenziali per 
la economia. I n v e c e gl i intendiment i dei d ivers i G o -
verni apparvero quasi s empre uni latera l i , spec ia l -
mente in quel partito modera to che meno alla po-
litica e più alla economia parve r i v o l g e r e le sue 
cure. Tutti ancora so f f r i amo il peso di un sistema 
tributario empi r i camente costruito pr inc ipalmente da 
un uomo, il Sel la , che aveva la coraggiosa energ ia 
del tassatore, ma non aveva o il tempo, o la scienza, 
o la volontà, di studiare quanto bastasse per conci -

l iare più che fosse possibile i bisogni del b i lanc io 
con quell i della nazione. 

Gli uomini di sinistra animati da più larghi e più 
i l luminat i concetti , avevano bensì inaugurato un pro-
g ramma di r i fo rma dal paese accolto con straordi-
nario favore , ma si lasciarono v ince re ben presto la 
mano, perdendo la intel l igenza del l imite e portarono 
il bi lancio ed il debito a c i f r e che pesano insoppor-
tabi lmente sul paese. 

Ogg i s iamo tornati al p r imo sistema e gli uomin i 
attuali non solo, ma quel l i anche che, come ' l 'on. F e r -
raris, li ispirano, c redono che tutto sia detto quando 
spremendo i contr ibuenti , si saranno estratti dal le 
loro tasche i trenta o quaranta mi l ioni che occor rono 
per ot tenere il paregg io . 

N o , o s ignor i , s iamo ben lungi da ciò. La s i c u -
rezza pubblica del paese domanda ben altro che 
quel lo che si spende attualmente perchè sia degna 
di un paese c iv i l e ; — la giustizia, lo avete udito 
dai vostr i stessi più alti magistrati , è, in quanto 
esiste, il f rui to di una abnegaz ione che suscita 
l ' e ro i smo ; ma già vacil la ed il paese sempre m e n o Ita 
fiducia nella precisione del le sue bi lancie ; — l ' i s t ru -
z ione è ridotta a tal punto che i mig l i o r i u o m i n i , 
quell i che sbalord iscono il Par lamento colla loro 
e loquenza e colla loro dottrina, si mostrano e quasi 
si d ichiarano incapaci di r iord inare il caos, nel qua le 
è caduta. 

E d i contr ibuenti , ai quali si domanda più ancora 
di que l lo che possono dare, sentono quasi l eg i t t ime 
le loro astuzie dirette ad ev i ta re la rapacità del 
fisco, perchè non trovano che il g o v e r n o c i v i l e ri-
sponda ai sacrif iz i che lo Stato r ichiede. 

Di f ronte a questo stato di cose, il d iscutere di 
forma di bi lancio e di r icerca di qua lche diecina di 
mi l ion i , è r iguardato c o m e pueri le . Potrà ancora 
questo o qua lche altro ministero emergendo co l l e 
promesse e cadendo per a ve r e ad esse mancato, pro-
lungare per qualche tempo la pazienza dei contr i -
buenti, ma ci avv i c in iamo a g ran passi ad un mo-
v imento del paese, che sarà irresist ibi le. Si vo r rà 
c ioè che le spese sieno non apparentemente diminuite , 
ma e f f e t t i vamente l imitate col d iminu i re gli a g g r a v i ; 
si vor rà che i servizi civi l i s ieno dotati in re laz ione 
ai sacrif izi che i contr ibuenti si impongono . 

L ' I t a l i a che paga circa 1 6 0 0 mil ioni Panno e di 
questi soltanto 4 0 0 ne sono r ivo l t i a tutti ins ieme 
i servizi c i v i l i , è una Italia finanziariamente impos-
sibile. Il partito che avrà il co ragg io di proc lamare 
questo concetto , che è la ver i tà , e farne il capo-
saldo del propr io p rog ramma finanziario, quel par-
tito avrà per sè l ' a v ven i r e . 
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L'ASSEMBLEA GENERALE 
della Società di Credito Mobiliare 

Il g i o rno 16 ebbe luogo a Roma la Assemblea 
generale degl i Azionisti della Società di Credi to Mo-
bil iare. La relazione, il bilancio e la ripart iz ione degl i 
utili furono approvati alla unanimità senza discus-
sione di sorta ; nou ol ire quindi la Assemblea alcun 
mot i vo per intrattenerci su quanto ha col suo voto 
deciso. Ma nella stessa riunione il Consig l iere dele-
gato, cotnm. Frascara, ha letta la relazione deb Con-
sigl io di Amministraz ione e su essa intendiamo di 
trattenerci alquanto per molti mot iv i . I nostri let-
tori, r icordando le crit iche che per più anni abbiamo 
mosse alla Amminis t raz ione del Mobi l iare , e le spe-
ranze che abbiamo espresse apprendendo l ' indir izzo 
che la Amminis t raz ione rinnovata intendeva di dare 
all ' Istituto, i nostri lettori, d ic iamo, hanno diritto di 
conoscere quale sia il giudiz io che ci siamo formati 
intorno all 'opera dei nuovi Amminis t rator i . Già esa-
minando la situazione alla chiusura de l l 'anno, ne l -
\' Economista, del I O Gennaio 189-2 abbiamo mani-
festato francamente il nostro pensiero. R iconoscemmo 
cioè che la condiz ione dell ' Istituto era tesa, ma nello 
stesso tempo notammo che si era inaugurato un 
nuovo indirizzo che, se sarà seguito con energia e 
con costanza, potrà rendere a l l ' Istituto la i m p o r -
tanza, e la posizione di cui ha goduto in tempi molto 
più di f f ic i l i dei presenti. Ora appunto vog l i amo esa-
minare la relazione del Consigl io per v ede r e se e 
quanto gli apprezzamenti che vi sono esposti rispon-
dano ai legitt imi desideri . 

Non occorre dire che dobbiamo prima di tutto 
accettare un pr inc ip io dal quale , se non err iamo, 
ci parve fosse informata la relazione. L e elezioni 
del l 'anno decorso hanno modif icata la maggioranza 
de l l 'Amminis traz ione , ma non già r innovato comple-
tamente tutti i membr i che componevano il Cons i -
g l i o ; è quindi spiegabi le il r iserbo col quale la rela-
zione parla delle condizioni in cui si trovava l ' Is t i -
tuto e del le dif f icoltà che si incontrano a mutarle anche 
lentamente. E veramente , trattandosi di uno Stabi-
l imento tra i principali del paese e che deve avere 
l egami strettissimi col ie più importanti istituzioni 
finanziarie, così ital iane come estere, non possiamo 
certo merav ig l iarc i se l 'Amministraz ione prova il 
sent imento della continuità eli governo, e quindi , 
pur mutando radicalmente sistemi e indir izzo, non 
si occupa nè di recr iminazioni nè di cr i t iche, ma 
attende ai r imedi ev i tando di dare al r innovamento 
avvenuto un carattere po lemico . È il pubblico che 
deve tener conto dei nuovi fatti, che deve da essi 
r i l evare il nuovo indirizzo, e deve espr imere la pro-
pria soddisfazione incoragg iando a perseverare . 

Sotto l ineiamo quindi alcune espressioni della rela-
zione che gli azionisti del Mobi l iare debbono acco -
g l i e re con soddisfazione. La nuova Amminis t raz ione 
confessa di non presentare per il 1891 un bilancio 
f lor ido , che « le general i condiz ioni avrebbero ciò 
reso impossibi le » ma af ferma di dare un bilancio 
« sano e sincero » ; — la nuova Amministraz ione 
annunzia che ha specialmente di mira « il conso l i -
damento e la smobil izzazione della attività » de l l ' I s t i -
tu to ; la nuova Amministraz ione crede di interpre-
tare il desiderio deg l i azionisti, mettendo « cura 

speciale a mantenere col Gove rno quei rapporti che 
convengono ad un Istituto come il Mobi l iare . » 

E infatti di ciò appunto aveva urgente bisogno 
l 'Istituto per arrestarsi sulla via della decadenza nella 
quale era stato lasciato cadere : — dire chiara agli 
azionisti la situazione; ed in tale proposito la nuova 
Amministraz ione fu recisa : — ridusse a ci fra quasi 
nulla la r iserva, si valse per sanare la situazione della 
somma che aveva già in mano r iguardante la lite 
per le fe r rov ie l iguri ; inf ine bruciò i suoi va-
scelli in modo che l 'esercizio 1892 deve dare i b e -
nefizi che la attività della Ammin is t raz ione potrà ot-
tenere, poiché tutti quell i accumulati nel passato f u -
rono già impiegat i a r imediare la condizione e red i -
tata nel 1891. 

N è meno urgente è il bisogno di smobil izzare le 
attività, poiché una situazione così lesa, quale p r e -
sentava l ' Istituto può risultare in date circostanze in-
capace di sopportare l 'urto di nuove vicissitudini. 
A l proposito quindi di far casa nuova, r imediando 
al passato, è opportuno agg iungere quel lo di rendere 
più elastica la situazione. Nel la relazione si promette 
di farlo, e noi ne prendiamo atto ben volent ier i , non 
senza notare che della situazione del 21 gennaio (la 
quale situazione, aderendo ai desideri espressici da 
molti nostri amici , pubbl ichiamo iti riassunto più 
innanzi ) si trova già fatto un passo notevole in que-
sta v ia. Infatti a paragone del 51 d icembre appare 
diminuito di c inque mil ioni lo stock di titoli, sono 
ridotti da 5 4 a 5 2 . 7 mil ioni i conti correnti diversi 
e di Banca, c ioè i crediti del l ' Istituto verso i terzi, 
sono diminuit i di 12 mil ioni c ioè da 6 3 a 51 i 
conti correnti di Banca a debito del l ' Istituto e di 
7 mil ioni diminuit i i riporti passivi; infine i conti cor-
renti frutt i feri da 1 8 . 6 sono saliti a 2 0 . 7 mi l ioni . 
— Il mig l ioramento quindi della situazione è sen-
sibile nel mese di gennaio, e prendendone atto esor-
t iamo l 'amministrazione e perseverare con energia in 
questa epurazione , che deve r idonare all ' Istituto 
quella elasticità di cui ha bisogno per intervenire 
colla magg io re ef f icacia nella vita finanziaria del 
paese. 

Inf ine la relazione promette di mantenere i rapporti 
col Governo . — Veramente , r icordando quante volte fu 
r improvera to al Mobil iare di nou essersi negl i ult imi 
anni abbastanza interessato nelle operazioni finanziarie 
del Teso ro del lo Slato e di essersi lasciato spesso so 
stituire da altri Istituti, la parola « mantenere » era 
meno appropriata ad espr imere il pensiero che la 
nuova Ammin is t raz ione ha pure esplicato v incendo 
le ritrosie, che si opponevano al trasferimento a Roma 
della Sede dell ' Istituto. Interpret iamo quindi il s i -
gni f icato della frase nel senso che il Mobil iare mira 
a r iprendere presso il Gove rno quella posizione che 
aveva altra volta. 

L ' A s s e m b l e a degli azionisti, c i m e abbiamo g ià 
detto, ascoltò con attenzione la relazione, ed approvò 
il bilancio senza discussione. Questo contegno degli 
azionisti d e ve essere interpretato dalla nuova A m -
nistrazione come un pegno della loro benevola aspet 
tnz ione; consci g l i azionisti che occorre lungo per iodo 
per r innovare e r imettere in buona posizione l 'az ienda, 
essi lodano le buone disposizioni e la attività che 
spiega il nuovo amministratore, verso il quale non 
nascondono la loro s impat ia , ma attendono che 
ai primi passi altri ne succedano che accentuino 
il distacco tra il passato ed il presente, e facciano 
nel corrente eserciz io procedere l ' I s t i tu to verso 
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la meta a cui deve mirare c ioè : — ispirare nuova 
fiducia nel pubblico sulla rettitudine specchiata dei 
funzionari, così che i loro interessi privati non ab -
biano ad essere incompatibi l i con quell i del l ' Istitu-
to ; — ricostruire le r iservo perdute negli anni de-
corsi ; — rendere più elastica la situazione dell ' Isti-
tuto, facendo in modo che gli af fari passino e non 
si cristallizzino nel portafogl io. 

P e r ottenere tutto questo occorre tempo ; e gli 
azionisti, sapendolo, aspettano benevol i incoraggiando 
i primi sforzi ; ma, lo avverta bene la nuova A m -
ministrazione, il passato li renda vigi lanti , e perf ino 
ombrosi ; perciò la condotta del l ' Amministraz ione 
deve essere faci lmente sindacabile, per aff idare che 
segue l ' indirizzo promesso, ed in qualche parte in-
trapreso. Il più piccolo sospetto che i nuovi mae-
stri suonassero la stessa musica, basterebbe a deter-
minare una corrente di di f f idenza. 

Infine, per bene dip ingere la attuale situazione, 
non tralasceremo di notare che mentre a tutti fecero 
ottima impressione le notizie intorno allo stock di 
titoli posseduti dall ' Istituto, perchè serve a chiarire 
la situazione, ad altri dispiacque la frase della re la-
zione che parla di « detrattori della pubblica e pri-
vata ricchezza », frase che può ave re la sua ragione 
in Parlamento, ma non g iova detta da gente pràt ica; 
e che parve a molti infel ice la chiusa della re la-
zione dei Sindaci . 

Sono però piccoli nei che non diminuiscono la 
favorevole impressione generale, la quale, r ipet iamo, 
suona aspettazione benevola e incoragg iamento a 
continuare con energia. 

«ARIO 
Abbiamo sott 'occhio la relazione del pr imo eser -

cizio dell 'Istituto italiano di Credi to fondiar io, re la-
zione che il Consigl io di Amminis t raz ione ha pre-
sentata agli azionisti. Il Consigl io, dopo aver r icordato 
che l'Istituto non ebbe legale esistenza se non dal 
6 maggio 1891, avver te subito che dovette occuparsi di 
studiare e r iso lvere quasi tutte le principali q u e -
stioni relative al sistema, qual i sono : le tabelle di 
ammortamento, la misura della provv ig ione per 
ogni specie di mutuo in contante, o in cartel le, in 
oro o in valuta legale, i modul i per i contratti, le 
norme per le perizie legali e tecniche, le tarif fe per 
le spese. Accenna quindi che l 'opera sua fu agevo-
lata dalla convenzione stabilita colla Banca Naz ionale , 
per la quale le sedi e le succursali di questo sta-
bilimento ebbero attribuzione di agenzie del nuovo 
Istituto per l 'accogl imento e la trasmissione del le 
domande ed, o ve occorra, per la stipulazione dei 
contratti, e per la quale la Banca stessa assunse il 
servizio di cassa del l ' Ist i tuto. 

In quanto alle operazioni de l le quali si occupò 
I Istituto, la relazione notifica che a tutto il 31 di-
cembre furono presentate 465 domande, del le quali 
-•>1 per mutui con garanzia di fondi rustici e 143 
con garanzia di fondi urbani, 71 di natura mista, e 
per la complessiva somma di L . 30,084,500. 

Le 465 partivano da 51 del le 69 prov ince e p r e -
cisamente: 162 provenivano da quel la di R o m a pe r 
quasi 15 mil ioni e mezzo, 33 da quella di Napol i 

per 1.7 mil ioni, 28 da quella di L e c c e per 1.1 m i -
lioni, 26 dalla provincia di Sassari per 347 mila 
lire, 21 da quella di Bari per 538 mila lire, 14 da 
Catania per 1.9 mil ioni, 17 da For l ì per 457 mila 
l ire, 11 da Cagl iari per 343 mila l ire, 11 da Arezzo 
per 302 mila l ire; tra le altre provincie distribuivansi 
le altre domande. 

L e domande che o f fer ivano garanzia di beni ru-
stici importavano una somma di 15.8 mil ioni, quel la 
dei beni urbani di 8 mil ioni, e dei beni misti di 
6 mil ioni. In quanto alla durata dei mutui era : 12 per 
dieci anni, 11 per quindic i , 20 per venti anni, 17 per 
vent ic inque, 51 per trent' anni, 2 per trentacinque 
anni, 4 per quaranta a rm i , 6 per quarantacinque 
anni, e 301 per cinquanta anni. 

D iv idendo invece le domande secondo 1' a m m o n -
tare della somma, si aveva : 

fino a 
» da 
» da 
» da 
» da 
» da 
» da 
» da 

L . 10,000 
10,500 a L. 
20,500 a » 
50,500 a » 

100,500 a » 
250,500 a » 
500,500 a 

1,000,500 oltre 

20,000 
50,000 

100,000 
250,000 
500,000 

1,000,000 

128 per L. 936,500 
100 
118 
51 
48 
13 
5 
2 > 

1,547,500 
3,928,500 
3,891,000 
7,633,000 
4,548,000 
4,200,000 
2,400,000 

465 » L . 30,084,500 

Occorre appena r ichiamare l 'attenzione su quest i 
dati, i quali dimostrano come l'Istituto abbia comin-
ciato a funzionare in quasi tutte le prov inc ie del 
Regno , c ome di preferenza r icorra ad esso la p ro -
prietà rustica, e come abbiano larga parte nel le do-
mande i piccol i mutui. 

E cred iamo qui opportuno di trascrivere il se-
guente brano della relazione. 

« Non esit iamo a dichiararv i di aver posto ogni 
studio af f inchè l ' I s t i tuto , sino dalle pr ime sue ope -
razioni, si acquistasse fama di giusta prudenza. Non 
abbiamo creduto che fosse in nostra facoltà di al-
lontanarci, fosse anche per poco, nella valutazione 
dei fondi, da quei due criteri fondamental i , che sono 
la certezza e la continuità della rendita. L ' osser -
vanza costante di questa norma ci ha tratto a r e -
spingere tutte quel le domande, le quali apparissero 
mancanti della più solida garanzia a questo r iguardo 
e a r idurne altre entro l imiti meg l io rassicuranti. 
Così del numero totale indicato, 165 non furono 
potute prendere in considerazione e 46 ne vennero 
respinte in base alle contrarie conclusioni peritali. 
L e pr ime rappresentano la somma complessiva di 
L . 5 ,688 ,000 , le seconde la somma di L . 397 ,000 : 
le altre sono ancora in corso di esame per esserci 
pervenute sullo scorcio del l ' anno. 

« Vennero anche del iberate, come si è detto, 
numerose r iduzioni . Ma ad 'escludere ogni censura 
di r i go re eccessivo e meno rag ionevo le , basta il 
fatto che sopra 70 domande approvate dal C o n s i -
g l io per la somma di L . 6 ,043 ,500 , ne vennero 
ritirate dai richiedenti appena 8 per la somma di 
L . 462 ,000 . 

« No i cred iamo, o Signor i , che il mig l ior modo 
per fare del nostro Istituto uno strumento di c r e -
dito veramente utile alla economia nazionale, sia 
quel lo di porlo in grado di forn ire alla proprietà 
quella larghezza complessiva di capitali, la qua l e è 
reclamata da reali bisogni o da impieghi seria mente 
r imunerat iv i , avuto sempre un serio r iguardo alla 
possibilità del l ' ammortamento. 



116 L' ECON O M I S T A 21 febbraio 1892 

» Ma certo è che 1' abbondanza del capitale d i -
sponibi le per i mutui non può der ivare se non dalla 
fiducia che il nostro Istituto saprà ispirare per l'in-
vest imento de' r isparmi. E questi non sarebbero tratti 
s icuramente a r icercare le nostre cartelle per poco 
che dubitassero della consistenza del le garanzie. 
Quale effetto ne segu i rebbe? Assai probabi lmente, 
dopo avere applicato a mutui il capitale di fonda-
zione .verrebbe a mancare il modo di sopper ire alle 
ulter ior i richieste. 

» L ' azione di un Istituto come il nostro va di-
retta e coordinata non solo a fini prossimi e a t em-
po immediato , ma anche più ad intenti d ' a l ta e 
lontana ef f icacia. E perciò i due compiti , nei quali 
si d e ve r iassumere tutta l ' ope ra nostra, c red iamo 
che debbano consistere ne l l ' a f f i damento porlo ai 
proprietari di uno studio imparziale , sol leci to e poco 
costoso del le loro domande di mutuo e ai capitalisti 
quel lo di una severa e precisa valutazione del le ga-
ranzie. In tal modo cercando di aprire al le nostre 
cartel le un mercato abbastanza attivo per il loro 
col locamento a prezzo soddisfacente, noi v e r r e m m o 
al tempo stesso a rendere più facili e meno costose 
le condizioni dei mutui. » 

D iamo ora un breve cenno del bi lancio. 
L ' Is t i tuto ha L . 10 ,941 ,109 .74 impiegat i in mu-

tui in contanti, L . 28 ,518,116.69 in titoli (Bnoni 
del Tesoro , Rendi la , conti correnti presso la Cassa 
deposi l i e prest i t i , obbl igazioni f e r r o v i a r i e ) L i -
re 573 ,742 .58 in cassa prèsso la Banca Nazionale, 
L . 354 ,293 .15 semestralità maturate sui mutui in 
contante, L . 625 ,176 .97 interessi da es igere su titoli, 
L . 74 ,377 .40 di spese di pr imo stabi l imento, L i -
re 775 ,000 di deposit i per cauzioni, le r imanenti 
L . 146 ,722 .98 in altri fondi. 

Contro questa cifra di attivo che complessivamente 
sale a L . 42 ,008 ,539 .53 stanno al passivo. 

Il capitale di 4 0 mil ioni, il fondo per eventuali 
perdite sulla emissione di cartel le di L . 20 ,863.83 , 
imposte e tasse per L . 54 ,463.44 , creditori diversi 
per L . 35,053.10, L . 30 ,000 di partite da l iquidarsi , 
L . 117,481 di depositi , dei quali 110 ,620 .48 per 
spese di trattazione dei mutui, L . 775 ,000 per de-
positi di cauzione e L . 965 ,677 .77 di utili netti. 

N o n è senza compiacenza che si può notare come 
il nuovo Istituto di Credi to fondiar io, procedendo colla 
magg i o r e prudenza, cominci già a r ispondere alle 
speranze che si erano concepite quando in mezzo 
a tanta lotta, venne costituito, e come vada colla 
prova dei fatti smentendo l ' a ccuse in mezzo alle 
quali pure è nato. E s iamo certi che i pr imi a 
ral legrarsi di questo indirizzo del l ' istituzione saranno 
quel l i che le furono avversar i . 

Umor sagace 

I nostri contrabbandieri preparano un'attestazione 
di r iconoscenza ai nostri protezionisti ; fanno berte e 
noi , per aiutarli a compiere il loro dove r e , v og l i amo 
indicare ad essi, c ome esempio e m o d e l l o , l ' i n d i -
rizzo dei contrabbandieri francesi al s ignor Miline: 
eccone il testo preciso, tolto da un g iornale di Par ig i . 

Signor deputato e presidente 
della commissione delle dogane. 

I vostri voti e i nostri sono stati finalmente esau-
diti. La protezione, dovuta al lavoro nazionale, sotto 
tutte le forme, come vo i con costanza ogg i c o r o -
nata da successo avete sempre proclamato, è ormai 
la base del r eg ime economico della Francia . 

No i saremmo ingrati s e , nel momento in cui entra 
in v i go r e il nuovo r e g ime , non fossimo tra i primi 
a porgerv i i nostri r ingraziamenti . In v e r o , di tutte 
le forme del lavoro nazionale, che voi avete preso 
con tanta generosità sotto il vostro pat roc in io , non 
ve n'ha una, senza confronti , s ignor Deputato e Presi-
dente della commiss ione del le dogane, la quale abbia 
mot ivo , più della nostra industria di felicitarsi del le 
misure protett ive che sono dovute a V o i . L o scopo 
della dogana, nessuno l ' i gno ra , il suo fine morale, 
c ome voi dite benissimo, è quel lo di assicurare la 
vita al contrabbando. S e non vi fosse la dogana, non 
vi sarebbe contrabbando, e se lo Stato non prele-
vasse un tanto sui prodotti delle altre industrie per 
far v i v e r e i doganier i , questi non farebbero invece 
i contrabbandieri . Ma con un r e g i m e di protezione 
moderata come quel lo a cui i vostri avversar i , si-
gnor deputato, av rebbero vo luto condannare la F r a n -
cia, i nostri profitti andavano fatalmente a restrin 
gers i , il nostro lavoro , nazionale al pari di ogni 
altro, correva rischio di non essere più suf f ic iente-
mente r imuneratore . No i v e d e v a m o diminuire , coi 
benefici annessi a questo lavoro , la schiera di questi 
uomini gag l iard i , energ ic i e risoluti, che manten-
gono ai confini del nostro paese il v i g o r e della razza 
e lo spirito intraprendente. 

V o i l 'avete capito, s ignor deputato, e per vostro 
patr iott ismo come per la vostra simpatia verso questi 
abitanti dei dipartimenti Nord-Est a cui tutto dovete, 
vo i vi prendeste cura di sol levare, col rialzo dei 
premi , questa industria minacciata di morte dai colpi 
degl i odiosi partigiani del l ibero scambio. Da qui 
innanzi, noi lo d ic iamo altamente, perchè la ricono-
scenza non deve temere di parlare con franchezza, 
di tutte le industrie francesi, la più prospera, senza 
paragoni, sarà la nostra. Epperò , s ignor deputato e 
presidente della Commiss ione del le dogane, con que-
sta lettera che abbiam vo luto rendere pubblica in 
testimonianza della nostra grat i tudine, noi abbiamo 
l ' onore di farvi arr ivare in casa una medagl ia com-
memorat iva della data memorabi le . Essa, ed è troppo 
giusto, porta l ' iscriz ione : 

A L S I G N O R M É L I N E 
PROTETTORE DEL LORO LAVORO NAZIONALE 

I CONTRABBANDIERI RICONOSCENTI 

Ci perdonerete se non ven iamo di persona a con-
segnarla nel le vostre mani . No i a v r e m m o mancato 
a tutte le tradizioni della nostra corporazione, se non 
avessimo avuto la cura di farla coniare fuor i di 
Francia e di recapitarla a casa vostra in contrab-
bando. 

Vog l i a t e aggrad i re ecc. ecc . 
Per copia conforme 

Un liberista convertito 
FEDERIGO PASSY 
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GII SCREZI RECENTI NEL SOCIALISMO GERMANICO 

la Germania « l a Sozialdemokratie» ossia il partito 
socialista, compendia in sè tutte le questioni e le ag i -
tazioni operaie che in altri paesi, hanno f o rme , aspetti 
e nomi diversi, riassume e rappresenta la questione 
sociale, dandole la forma concreta e minacciosa, d'un 
partito disciplinato, che si compiace della sua forza, 
che la misura e col quale bisogna necessariamente 
discutere e fare i conti. 

Mentre nella patria d 'or ig ine del le dottrine socia-
liste, cioè nella Francia , esse sono professate in di-
versi modi da numerose scuole discordanti, che non 
costituiscono uii partito ben delineato, ( c ome avv i ene 
in Italia ove appena in questi ultimi anni, anar-
chici e socialisti cominciano qua e là a separarsi in 
due campi) nella Germania i socialisti costituiscono 
il gruppo politico più compatto, fin dal 1873 , fin da 
quando cioè tra « l 'Associazione generale dei lavo-
ratori tedeschi » fondata dal Lassal le e « l 'Assoc ia-
zione democratica dei lavoratori » fondata dal Marx , 
cessarono le discordie e fu concordato il programma 
di Eisenach. 

Da due anni la famosa l egge eccezionale contro i so-
cialisti non è più in v i go re ed essi hanno approfittato 
del loro ritorno alla vita normale per dare un im-
pulso considerevole alla loro propaganda. Scaltriti 
dalle tenzoni colle autorità polit iche e la polizia, 
sanno usufruire abi lmente della libertà relativa, con-
cessa dal diritto pubblico de l l ' impero ; sanno rispettare 
le leggi o le loro f o rme e valersi del suf fragio uni-
versale per giusti f icare un' attività prodigiosa. 

Un numero straordinario di società, di associa-
zioni e let tora l i , di corporazioni d' arti e mestieri , 
di agitatori di professione tien v iva la fede nel le 
nuove dottrine e ne cura la discussione. 

I l partito socialista dispone di 70 giornal i , di 6 ri-
viste, di 33 periodici appartenenti a corporazioni 
d'arti e mestieri. Ogni anno nomina un certo numero 
di delegati, che coi deputati socialisti al Re icbstag 
si riuniscono in un Congresso. Esso è una specie di 
Parlamento della Sozialdemokratie, no discute le 
questioni più importanti, è corte suprema di giustizia 
per gli affari politici, esamina e r i vede i conti della 
cassa centrale del partito ; inf ine ne nomina la D i -
rezione generale che risiede in Berl ino ed ha per 
organo ufficiale dallo scorso anno il « V o r w a r t s » 
diretto dal L i ebknecht . 

I nostri uomini politici che troppo sovente hanno 
invocato l 'esempio della Germania per d i fendere certi 
progetti di l egge , certi atti i l l iberal i , possono imitarla 
anche nel rispetto alla libera discussione, magg i o r e 
colà che in Italia, per tutto quanto si r i fer isce alla 
questione sociale ! Meg l io un eccesso di l ibertà, e, sta-
remmo per dire, di debolezza, che un vano ed irritante 
sfoggio di forza di autorità. La storia tutta e la recente 
esperienza del gove rno ge rman ico confortano la no-
stra opinione, che trova argomento anche in quanto 
e avvenuto quest ' anno nel seno della « Sozialde-
mokratie. 

In vero il g o v e r n o , se è lecita la paro la , troppo 
assoluto della sua direzione, che s' opponeva a qua-
lunque discussione critica del le sue idee e dei suoi 
atti, e la disciplina esagerata che imponeva , ingenerò 
malumori e screzi che si sarebbero forse evitati , 
mediante un rispetto magg io re al le opinioni ed alla 

libertà dei componenti il partito e che ad ogni modo 
non avrebbero assunto caratteri personali. 

L e condizioni del l 'ambiente politico tedesco, assai 
mutate dopo il ritiro della l egge eccezionale, dopo 
il r itorno di Bismarck a vita privata, fecero sentire 
a molti socialisti la necessità di seguire nuovi m e -
todi di azione, o la possibilità di discuterli senza 
pericol i . L ' asso lu t i smo della direzione non lo c o n -
sentì e ne vennero in breve dissensi che si fecero 
v i v i fin dal Congresso di Hal le . 

Un nucleo di berlinesi costituito dai così detti 
« giovani », propose fin d ' allora di. abbandonare i 
metodi legal i , di non perder tempo a discutere nei 
parlamenti, a propugnare r i f o rme, a patteggiare colla 
« società borghese » ma di attenersi ai veri pr in-
cipii e metodi r ivoluzionari e di agire. — Però la 
rettorica non impressionò i congressisti affaccendati 
a r iorganizzare il partito, avvezz i da troppi anni al le 
volgarità di esaltati. 

Ne i primi mesi del 4891 alcuni discorsi dei » g iovani » 
suscitarono un vespaio di dispute che durarono v i o -
lenti fino al recente Congresso di Er fur t . 

Il nuoviss imo partito, è composto in m a g g i o -
ranza di quegl i uomini poveri di rag ione , ricchi di 
fantasia e non di rado di cuore, i quali hanno cieca 
fiducia nella rettorica e credono od ostentano di 
credere nella possibilità di abbattere con una som-
mossa l ' ed i f i c io sociale esistente. Fanatici , si profes-
sano sempre pronti a rizzare barricate, ad assalire 
gli eserciti , a r igenerare in poche ore l 'umanità . Ma 
sono incapaci di alcun che di pratico e di utile. 

Tal razza di gente, che alligna rigogl iosa anche 
nel nostro paese, il più del le vol te merita compas-
sione : si dovrebbe combatterne le turbolenze non 
con milizie schierate, ma co l i ' indif ferenza o col le 
pompe per incendi e l ' a cqua fresca, come si fa a 
Venez ia per ottenere lo sgombro del Canal Grande 
nel le regate, c ome si costuma e sempre con lieti 
risultati in parecchie città della Svizzera per disper-
dere le dimostrazioni. 

Ne l partito dei g iovani g l i individui più noti, sono 
il sig. W e r n e r , un ch iacchierone af faccendalo, furbo 
e vano, che deve molta parte della sua popolarità alla 
forza dei suoi polmoni, è proprietar io d'una t ipogra f ia ; 
il tappezziere W i l d b e r g e r rozzo, brutale come un 
v e r o g iacobino, ma coragg ioso e non p r i vo d 'erudiz ione 
letteraria e filosofica, il s ignor K a m p f m o g e r giorna-
lista ed il dottor Bruno W i l l e , scrittore di vers i , 
predicatore della « re l ig ione libera * insegnante di 
catechismo ai bimbi della « comunità l ibero pensa-
tr ice » direttore di un teatro ( il Vo lksb i ihne ) che 
deve r igenerare 1' umanità ; il sig. W i l l e è un so -
gnatore innocente, piuttosto che un capo di partito. 
Professa principi i anarchici alla Tolstoi ' , ma non ne 
ha le idee intorno al matr imonio, poiché è ammo-
gliato e padre di famigl ia. 

Il W i l l e ha iniziata la r ibel l ione dei g iovani, con-
tro il Bebe l , con un articolo pubblicato in un g i o r -
nalucolo di Dresda. 

Questi s ignor i , con una attività veramente straor-
dinaria, r iunirono nei primi sei mesi del 1891, quasi 
quot id ianamente, assemblee, nel le quali si incominciò 
col predicare che il partito socialista doveva p r en -
dere atteggiamenti più risoluti , si passò poi a r impro-
v e r a r e alla direz ione la sua troppa ponderatezza che 
f u chiamata fiacca viltà e si finì poi col tacciare 
gl i uomini più eminenti del partito di traditori e 
corrott i . 
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I giacobini nuov i incolparono ancora una vol ta , i 
girondini nuov i di sentimenti moderat i , e questi v o l -
lero come nel 1792 seguire la corrente , mostrarsi 
r ivoluzionari e coraggiosi al pari degl i esaltati nei 
quali perciò c rebbe I' ardire. 

II l o ro programma polit ico nou poteva d iventare 
più r ivoluzionario, più spinto senza co r r e r g r a v e 
r ischio di r iuscire sempl icemente esilarante ; il bi-
sogno d i novità, li portò presto a d ivu lgare ogni 
g io rno notizie fantastiche e calunniose per mantenere 
invariato il diapason del chiasso che li circondava : 
il L i ebknecht fu proclamato imbeci l le , il Bebel fu 
designato come traditore, venduto al ministro de l le 
finanze, il V o l l m a r come aspirante ad un po r ta f og l i o ; 
nella Sozialdemokratie, che aveva sempre vantata la 
sua concordia, scoppiò improvv i samente una brutta 
guerra c iv i le , che i giornal i non socialisti contempla-
rono a tutta pr ima con marav ig l ia , in seguito con 
viv iss ima gioia, aizzando i contendenti . Si predisse 
che i radicali av rebbero tra b reve il sopravvento 
sui moderat i nel seno del partito temuto, poiché così 
suole accadere in ogni r ivo luz ione. 

Mentre f e r v evano l e dispute, suscitate dalle teor iche 
troppo radicali dei g iovani , men t r e i conservatori 
incominc iavano a credere che il Sozialdemokratie 
stava per rotolare sulla china dei disordini e dei 
tumulti fac i lmente domabi l i , un discorso pronunciato 
dal deputato V o l l m a r provocò nuov i screzi per r a -
gioni opposte : esso fu giudicato dai berlinesi con-
servatore, « borghese » , non consono ai patti ed al 
programma del partito ; la direz ione radicaleggiante 
per momentanee opportunità, lo disapprovò uff icial-
mente . Così l ' i d i l l i ca concordia del social ismo g e r -
manico, parve, c o m e colpita dalla fo lgore , m i n a r e in 
tre partiti : di estrema sinistra co i g iovani , del centro 
colla direzione personificata in Bebel ed in L i ebknecht , 
di destra col Vo l lma r . 

L a fine della Sozialdemokratie fu dichiarata inevi-
tabile ed imminente . 

* ¥ * 

N o i r i teniamo che la crisi attuale, se pur dannosa 
al partito socialista nelle prossime lotte elettorali , sarà 
salutare pel suo avveni re . Probab i lmente lo l ibererà 
da certe contraddizioni, da certi equ ivoc i che ne im-
pacciano l 'azione e che tendono ad avv iar lo su una 
strada pericolosa, pr incipalmente per colpa del de-
putato Augusto Bebe l ; il quale è d ' a n i m o retto ed 
onesto; furbo ed ocu la to ; ma spesso utopista e in-
transigente, troppo amante del potere assoluto e de-
gli onori , s ' i n t ende , nel suo partito. 

L e sue idee , che vo r r ebbe seguite da tutti i socia-
listi tedeschi senza osservazioni, sono presso a poco 
le seguent i : 

« Il momento della real izzazione de l l ' idea le socia-
lista è prossimo : assai più di quanto non si creda 
comunemente . Una guerra tra la tripl ice alleanza, e 
Francia e Russia è inev i tabi le ; scoppierà forse l 'anno 
venturo, certo scoppierà entro due o tre anni : essa 
stremerà tanto le forze delia società borghese , che il 
po te re passerà naturalmente ai social ist i ; così i vecch i 
pr iv i l eg i ver ranno distrutti e incomincierà l 'èra nuo-
va. « Ond ' è che le r i f o rme leg is lat ive , gli interventi 
del gove rno a prò del le classi ope ra i e , sono presso 
che pr iv i d ' importanza ed incapaci di f rut t i : tuttavia 
è bene continuare a propugnar le perchè sono l 'unico 
mezzo pratico di mig l iorare presto le tristi condiz ioni 
de l le molt i tudini. » 

Ne l discorso letto a Monaco il 1° g iugno dal de-
putato Vo l lmar , pur non crit icando esplicitamente 
il Bebel , esso svi luppò un programma diverso dal suo. 

Il discorso del deputato di Monaco è uno dei do-
cumenti più istruttivi intorno alla serietà del socia-
lismo tedesco ed uno dei discorsi p iù assennati 
pronunciali da socialisti. Tent iamo di riassumerne i 
passi più notevol i . 

« L ' idea le socialista non si può realizzare in un 
giorno ; le organizzazioni polit iche non si cambiano 
improvv i samen t e , ma per lenta evo luz ione . Una 
guerra , qualunque esito abbia, non può essere che 
dannosa al social ismo, è da pazzi il desiderar la. So l -
tanto le r i f o rme e le lente conquiste danno risultati 
tangibi l i e duraturi ; il social ismo adunque deve fa-
vo r i r e la pace con tutte le sue forze, senza arr ivare 
a certe esagerazioni internazionaliste che portano ta-
luni a r innegare la patria. I partiti operai hanno il 
dove re di dimostrarsi solidali, af fratel lat i , ma non 
devono r inunciare a certi compit i nazionali imposti 
dalla realtà del le cose, devono essere pronti a d i fen-
dere la patria contro le aggressioni , pronti a com-
battere collo stesso va lore le suscettibilità patriottiche 
eccessive, a ribellarsi al le avventure guerresche. 

L ' i n d e b o l i m e n t o della borghesia, del « capita-
l ismo » in seguito ad una guerra , nella mig l iore 
ipotesi non potrebbe dare al social ismo che un istante 
d ' e f f imero tr ionfo, sanguinoso e iuconcludente come 
l ' ebbe il moto comunista a Par ig i nel 1871. Soltanto 
g l i esseri ohe si svi luppano lentamente hanno vita 
lunga. Bisogna tener sempre alto e sempre presente 
1' ideale ma' assorti nella sua contemplazione, non 
dimenticare il resto. 

Ciò che più importa per l ' avven i re del proletariato, 
si è che esso si l iberi del l ' idea falsa e metafisica che un 
nuovo stato sociale può attuarsi in b reve lasso di 
tempo, e che tutti i mali der ivano dai govern i . Il par-
tito socialista (secondo il V o l l m a r ) ha fin'ora dedicato 
gran parte de l le sue forze ad ottenere legislazioni ope-
raie e r i f o r m e ; ha un programma che ne propugna 
mol te e ragguardevo l i nel l 'orbita del le istituzioni at-
tuali. Pe r chè negare fede a tutta l ' opera faticosa di 
mol l i anni ? P e r c h è darsi ad un fatal ismo da Mi l lenar i 
per la problematica probabilità d 'una guerra della 
quale tutto è ignoto, e continuare però ad a f fe rmare 
che soltanto le r i f o rme strappate al gove rno , g iovano 
ogg i al popolo ? Si cade, accettando queste idee, in 
una serie di dubbi e di contraddizioni pericolosi : 
bisogna decidersi o per le idee scienti f iche, positive, 
evoluzioniste o per le teor iche radical i dei « G io -
vani , » che attendono che Io stato ideale sorga i m -
provv iso e adulto come certi f angh i , magar i fac i l i -
tandone la nascita con un po' di sommossa. 

(Continua) EMILIO LEPETIT. 

LE GRANDI BANCHE 01 EMISSIONE DELL' EUROPI(1) 

La Banca imperiale germanica 

Una del le grandi banche di emissione del l ' E u -
ropa, che ha avuto un notevo le sv i luppo in questi 
ult imi anni, è senza dubbio la Reichsbank o Banca 

' ) V e d i sulla Banca d ' I n g h i l t e r r a il numero pre-
cedente de l l ' Economista, 
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imper ia le di Germania. Essa ha la sede centrale a 
Berlino e non meno di 233 succursali ; i se rv ig i che 
ha reso al paese sono riconosciuti da tutti e g iud i -
cati addirittura cons iderevo l i . Succeduta alla Banca 
di Prussia, la Reichshank non esiste nella sua forma 
attuale, che da 4 3 anni, ma in questo breve spazio 
di tempo ha saputo guadagnarsi le simpatie del le 
classi commerc ia l i . Con la sua organizzazione ab i -
lissima, dice il Dr. Burckhard t , e bene adattata ai 

bisogni modern i , con le facilitazioni recate alla tra-
smissione del danaro in tutte le parli d e l l ' i m p e r o 
essa si è messa a un tratto al pr imo posto tra là 
banche di emissione. Il modo ammirabi le , col quale 
protegge gl interessi nazionali mediante la sua c o -
litica monetaria, la circospezione e la previdenza con 
cui regola il saggio del lo sconto, sono degni d V n i 
elogio. ° ° 

La legge tedesca sulle banche di emissione è riu-
scita a r iso lvere il punto sempre del icato di c o m -
binare I assoluta sicurezza con una suff iciente e l a -
sticità. Permet tere infatti alle banche di poter fare 
sempre accoglienza alle domande legi t t ime del com-
mercio senza nuocere tuttavia alla perfetta convert i -
bilità dei biglietti , e senza st imolare i direttori a emet-
terne in quantità eccessive, il che deprezzerebbe il 
loro va lore rispetto alla valuta meta l l i ca , tale è il 
grande problema pel legislatore. I pr iv i leg i del le 
banche di emissione peccano troppo spesso per l 'uno 
o 11 altro di questi due eccess i : troppo l ibera l i ,g l i statuti 
inducono le banche a espandere la circolazione fidu-
ciaria e a scacciare il numerar io del paese ; troppo 
rigorosi al contrario, r ischiano di provocare del le 

delle banche. 0 0 ° S t a C O l Ì ° P P ° S t i a " e ° p e r a z i ° n i 

La legge tedesca ha saputo ovv ia re queste due 
difficolta nel seguente m o d o : 4 ° Da una parte essa 
pone il principio, che è suf f icente che un terzo della 
emissione dei biglietti sia coperto dal l ' incasso me-
tallico e gli altri due terzi dal le cambiali a tre f i rme 
con scadenza a tre mesi. E da notarsi però che questa 
condizione del terzo in moneta metallica è imposta 
più che altro per tradizione, perchè anche prima della 
l egge del 487ó , le r iserve del le banche tedesche erano 
superiori a quella modesta esigenza. Così nel 4 8 7 3 
la totalità del le banche di emissione possedeva in 
moneta metall ica circa 9 0 0 mil ioni di marchi , contro 
una emissione di 1 3 0 0 ossia la copertura era di 
circa il 70 per cento. E come era preved ib i l e la 
nuova Banca imper ia le ha superato anche questa 
proporz ione ; ecco le c i f re indicanti lo sv i luppo della 
emissione e del l ' incasso dal 1 8 7 6 : P 

Limite le-

(mediel E m i s s i o -
(medie) metallico di biglietti W al) del biglietti 

m e Marchi.. 510 684 74 «/ , '% 1530 
5 6 2 7 3 5 7 6 ' / . » 1686 
5 8 6 727 80 . / , . 1758 

S 9 0 3 9 3 3 9 6 2709 
1 8 8 9 871 987 88 i/. » 2613 
1 8 9 0 801 983 81 »/, . 2403 
1891 (ottobre) 900 1030 87 '/, , 2700 

Si vede fac i lmente quanto sia cons iderevo le il 

£ ; T r , e u a n C O r a d i s P ° r l i b i | e e come la clausola del 
terzo della emiss ione coperto da valuta metallica 
non sia punto d ' i m b a r a z z o per la Banca. 

2 D altra parte .la Banca imperiale non è autoriz-
, zata a far entrare nella circolazione una somma di 

biglietti superiore alla cifra risultante da l l ' incasso 
metal l ico della giornata più la quota fissa di 292 
mil ioni di marchi ( i n or ig ine 230 mil ioni, aumen-
tati con I assorbimento di alcune piccole banche di 
emissione) e ciò senza incorrere nella penalità di 
una ammenda del 5 per cento per anno prò rata 
temporis, la quale colpisce la eccedenza di biglietti 
e va a vantaggio del fisco. La Banca, che °deve 
pubblicare il suo bilancio quattro vo l te al mese, ha 

l dovuto pagare a mot i vo di quella penalità dalla 
sua fondazione a ora circa mezzo mi l ione di marchi 

mino di crisi e di magg io r domanda di 
sconto essa è caduta sotto l 'applicazione della lego-e 
sei volte per una cifra totale di 3 0 0 , 0 0 0 marchi 
l i dunque agevo l e comprendere che in queste con-
dizioni la Banca non è punto stimolata ad abusare 
della sua facoltà di emissione e si può concludere 
che essa non cercherà mai di emet tere biglietti in 
quantità superiore al bisogno legitt imo del c o m m e r c i o . 

B imane da spiegare perchè il legislatore abbia fis-
sato quel la quota di biglietti non coperti da valuta 
metallica ed esente da imposta a 292 mil ioni (li 
marchi per la Reischbank e per l ' i ns i eme delle 
banche tedesche di emissione a 3 8 3 milioni M o -
vendo da l l ' i dea che in passato la Germania aveva 
saputo mantenere una circolazione attiva di un poco 
più di -400 mil ioni non coperti , si prese questa cifra 
per base approssimativa dei nuovi accordi ; e l ' espe-
rienza degli ultimi anni ha dato rag ione al leg is la-
tore perchè l 'emissione f iduciaria non ha ecceduto 
la cifra connessa che per eccezione, i n g e n e r a l e nei 
g iorn i di forti scadenze. 

S e da un lato l 'espansione del c ommerc i o tedesco 
e I aumento rapido della popolazione tendono ad 
accrescere i bisogni della c ircolaz ione, è non meno 
certo che una centralizzazione degl i affari di banca 
deve produrre del le economie nella emissione e i n -
fatti l 'economia è specialmente r i levante nella Reich-
shank in seguito al g rande svi luppo dei bancogir i da 
piazza a piazza. 

La Banca a Ber l ino come in tutte le succursal i 
apre un conto di chèques e bancogir i ad ogni com-
merciante o privato stimato e pone gratui tamente 
a disposizione dei suoi clienti tutte le agevo lezze 
bancarie, alla sola condiz ione ch'essi mantengano 
sempre dei saldi convenienti a loro eredito ° È il 
principio inglese di chiedere sempre ai propri clienti 
a decent balance, un saldo conven ien te . La Banca si 
riserva di chiudere i conti dei clienti che non si 
con formano ai suoi rego lament i . 

L 'organizzaz ione della Banca comprende la r i -
scossione del le cambial i , la custodia dei titoli, le 
anticipazioni contro pegno di rendite e di merc i • 
ino tre sconta gli effetti commerc ia l i dei suoi clienti 
a dei saggi spesso inferiori al suo saggio of f ic ia le 
essa le autorizza finalmente a trarre dei chìques e a 
domic i l iare le loro accettazioni presso di lei T u t -
tavia la concorrenza essendo assai v i vace , le altre 
banche istituite da tempo, o f f rendo le medes ime age-
vo lezze , è stato necessario che la Reichshank ren-
desse dei serv ig i speciali per occupare subito un 
posto distinto fra gli altri stabilimenti ; questi v a n -
taggi essa h ha trovati nel g i ro di banca. Ogg id ì la 
Reichshank possiede 40000 clienti avent i conti di 
chèques e di bancogir i e si può farsi un' idea del 
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grande svi luppo di questo r amo di affari, dando uno 
sguardo alle seguenti c i f r e : 

Media 
dei depositi 

i o conto 
Totale di bancogiri 

delle operazioni (saldo all 'avere 
per bancogiri dei depositanti) 

Anni — — 
— Marchi Marchi 

1876 16,500,000,000 70,000, 000 
1880 35,000,000,000 125,000,000 
1885 54-, 000,000,000 162,500,000 
1888 64,000,000,000 235,000,000 
1890 80,000,000,000 209,000,000 

E il meccanismo del bancog i ro è, come è nolo, 
s emp l i c i s s imo ; in ogni città della Germania , ad 
esempio , che abbia uno stabil imento della Banca, 
ogni cl iente può far passare gratuitamente al cred i to 
di un altro in un ' altra città (o nella sua propria 
città) qualsiasi somma, a condiz ione che abbia a suo 
credito un saldo corr ispondente o che lo fornisca 
nella giornata. Inol tre mediante una leggera spesa 
(V to P e r m i H e ) ° g m commerc iante estraneo alla Banca 
può versare una somma qualsiasi a credito d 'uno 
dei suoi cl ienti. Mediante i treni notturni i banco-
g ir i si fanno in quasi tutta l 'estensione d e l l ' i m p e r o 
dalla sera al mat t ino ; se si eccettua il vagl ia te le-
g ra f i co , non v i è adunque un mezzo più rapido di 
pagare un debito o di operare un pagamento da 
una città al l 'altra. Il bancog i ro è inoltre economico 
non costando nulla al le due par t i ; con esso si è 
anche al r iparo dal le perdi le durante la trasmissione 
perchè il danaro non v iagg ia , e non vi è per icolo 
di falsif icazioni perchè il chèque ( che è speciale, 
di co l o re rosso) col quale si opera il bancogiro non 
esce dal le mani dei funz ionar i de l lo stabi l imento che 
10 r i c eve ; in b r e v e il bancog i ro è un mezzo pratico, 
razionale, moderno di ef fettuare i pagament i . Co r r i -
sponde al sistema inglese del le compensazioni , ma 
non è soltanto locale come il clearing di Londra , è 
anche nazionale. 

L a Reichshank può rendere questi serviz i gratui-
tamente perchè r i c eve , come si disse, a lcune centi-
naia di milioni in deposito dai suoi clienti per conti 
di bancogir i , sui quali non accorda alcun interesse. 

I cospicui mezzi d i cui dispone la Banca impe-
r ia le le hanno permesso di conquistarsi un posto 
preponderante anche sul mercato del lo sconto. L e 
sue situazioni settimanali r ispecchiano l ' abbondanza 
o la penuria del momento e danno carattere al mer-
cato monetar io di tutto il paese. I l sagg io of f ic ia le 
della Banca è stato notevo lmente stabile in genera le , 
osci l lando intorno al 4 per cento, prezzo normale 
del danaro in Germania in questi u l t imi anni. I di-
rettori nel determinare il loro saggio si lasciano 
guidare sopratutto da ragioni di alta politica e di 
benessere genera le . P e r c o r r e gg e r e i cambi s f a v o -
revo l i al paese, per imped i r e una esportazione mi -
nacciosa di oro, la Banca è sempre pronta ad alzare 
11 saggio del lo sconto in t empo uti le. Con ciò essa 
r inuncia ad alcuni utili, perchè è ev idente che se 
la di f ferenza è g rande tra il sagg io di sconto u f f i -
ciale e quel lo del mercato l ibero i cl ienti della 
Reichshank potranno ottenere danaro a l t rove a m i -
gliori condizioni e diserteranno cosi l ' i s t i tuto c en -
trale. Quest 'u l t imo tuttavia ha per pr inc ip io d i non 
lasciarsi gu idare da ragioni di lucro e di non vo-
ler conchiudere affari a qua lunque costo. 

La Reichshank ò diretta da uu Comita to eletto 

dal l ' imperatore e dal consigl io federale, comitato che 
è presieduto ex officio dal" cancel l iere d e l l ' i m p e r o ; 
gli azionisti non hanno alcun diritto di ingerirsi 
nella gestione della Banca ; i loro mandatari non 
hanno che voto consult ivo in seno d 'un consigl io di 
control lo, che si raduna una volta al mese. 

Al tr i servig i ha reso la Banca alla Germania fa-
cil itando la riuscita del nuovo sistema monetario 
sulla base del tipo aureo. Essa ha avuto cura di 
accumulare nel le sue casse l ' o r o in proporzioni 
sempre magg ior i e presentemente ne ha per 6 0 0 
mil ioni ; ha poi attenuati i pericol i reali o i m m a g i -
nari der ivanti dalla demonetazione ancora incom-
pleta del l ' argento, r icevendolo pure ne l l e sue casse, 
e si calcola che ne abbia per 500 mil ioni di mar -
chi in talleri deprezzati ; una parte dei quali sa-
ranno forse gradatamente riconiati in marchi pel 
magg io r bisogno dì moneta divisioniaria corre lat ivo 
al l 'aumento della popolazione. 

In conclusione la Banca imper ia le germanica adem-
pie nel modo mig l i o re alle funzioni proprie di un 
istituto di emissione e sotto questo aspetto è uno 
degli strumenti più val idi per lo svi luppo economico 
e f inanziario del paese. 

Rivista (Economica 

Le relazioni commerciali tra /' Italia e la Svizzera. — 

Federazione dei Consorzi o Sindacati agrari. — 

/ lavori dati alle cooperative. 

Le relazioni commerciali tra l ' I t a l i a e la 
Svizzera. — L e trattative con la Sv izzera hanno 
dato adunque un risultato negat ivo e quantunque si 
dica, per attenuare l ' insuccesso, che i negoziati sa-
ranno continuati direttamente tra i due Govern i le 
probabilità per un prossimo accordo sono ben poche. 
D'altra parte non si intende perchè i due govern i 
che hanno trattato durante alcune settimane, non 
abbiano fatto pr ima del 12 del corrente mese le 
concessioni che erano disposti a f a r e ; se il trattato 
sarà concluso ora, si potrà domandare se a Zur i go le 
discussioni si sono fatte sul ser io oppure per celia. 
È interessante intanto di conoscere i considerando dal 
Gove rno svizzero premessi al decreto col quale or-
dina che la tarif fa generale daziaria del 10 apri le 1891 
venga applicata col 43 febbraio ai prodotti o m e r -
canzie di provenienza italiana. Esso si espr ime così : 

« Considerando : 1° che le concessioni offerte 
dall ' Italia per que i gener i di tessuti di cotone e r i -
cami che v e n g o n o specialmente esportati dalla Sv iz -
zera devono essere considerate insuf f ic ient i , atteso-
ché non ragg iungono neppure, presi insieme i dazi 
e le soprattasse, il 3 0|0 dei dazi attuali già troppo 
alti ; 

« 2 ° che, d ' altra parte, l ' Italia esige per l 'en-
trata in Isvizzera dei vantaggi magg io r i di quelli 
di cui gode attualmente, specie sui vini , pei quali 
pretende che venga elevata a 16 e persino a 18 
gradi la scala alcoolica ; sulle uve fresche da tavola 
e pigiate, sui maiali ecc. , pur ricusando, anche a 
titolo di compenso, di r idurre dal canto suo il da-
zio attuale sui f o r m a g g i ; 

« 3 ° che per ora la conclusione d ' un nuovo 
trattato sembra tanto meno possibi le, in quanto che 
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la delegazione italiana ha r icevuto l ' o rd ine di partire 
da Zur i go , qualora le proposte del suo g o v e r n o non 
fossero accettate tali e quali ; decreta ecc. 

A f f inchè i lettori abbiano una qualche idea delle 
esportazioni italiane colpite dalla tariffa genera le sviz-
zera del -1891, d iamo qui appresso alcune ci fre rela-
tive alle esportazioni in quantità fatte neg l i ultimi 
cinque anni per la Svizzera e i principal i dazi vecchi 
e nuovi : 

1887 IF39 1890 1891 

Vino in botti ettolitri 
Olio d'oliva quintali 
Sapone » 
Canapa greggia » 
Filati di canapa, lino, ecc.. » 
Lane naturali o Rudicie . . . » 
Bozzoli » 
Seta tratta g r e g g i a . . . . . . . . . 
Fil i di seta da cucire, chilogr. 
Cascami di seta greggia quìnt. 

» » lavorati » 
Tessuti dì seta chilogr. 
Oggetti cuciti » 
Legna da fuoco . . . tonnellate 
Mobili quintali 
Frutte fresche » 
Riso Tonnellate 
Paste di frumento.. . quintali 
Farine » 
Animali bovini numero 
Bestiame ovino e caprino.. » 
Uova di pol lame. . . . quintali 
Formaggio » 
Burro » 
Pollame quintali 
Animali suini numero 

165,253303, 
9,739, 7, 
1,281 1, 
6,312 11, 
1,731 1, 
2,403 2, 
1,133 11, 
7,589:23, 

17,1351 1, 
2,506! 2, 
1,941 2, 

10,167: 68, 
686, 1, 

2,148 2, 
2,027, 2 

27,149 41, 
2,236: 1, 
2,065! 
9,627j 7, 
3,565! 4, 
8,SI6 10, 

20,460, 8, 
2,370! 1 
1,634 
7,006 10 
2,286 3, 

I ! I 
049 336,722 273,955 444,314 
181 8,450 4,949 4,981 

143! 

245 
6211 

2,063 
9.907 
2,336 
2,803 
1,919 

16,205 

1,220 
2,306 

96,192 
2,011 
3,599 

755 16,431:18,691 
503; 2,089 1,902 
518! 4,523 2,172 
065: b,260l 2,288! 
621,27,744 17,907 
899 131 -
819 1,350 1.986 

2182 1,998 
14,212 76,933 
2,000 2,791 
3 212 3,066l „ . „ „ „ 

915! 2,804! 2,665 2,253 
331! 28,739 43,289! 74,680 
564 496! 985' 2,298 
837! 431! 515 676 
080 2,734 2,922 3,116 
665 8,223 6,534 13,571 
204 12,266 6,777, 4,015 
314 12,289 17,659 19,298 
126 7,756 3,400 2,966 

3,711 3,352 1,916 
7,915 9,459 10,572 

33,892 52,028 38,630 

Diamo qui sotto i dazi nuov i e quell i prima 
v i go re : 

v o c i 

S 
O u ? 

s t> .2 > 
O 5? 
° 8- « 

sa G 

16 Sugo di limone . . . per Q. 
16 Zolfo 
31 Scorze tintorie greggio 
58 Legna da fuoco . . . 
59 Carbone . . . . . 
70 Sughero lavorato . 
76 Mobili non dipinti, non ver-

nlciati, non scolpiti (e sem-
pre non di legno d'ebanisteria) » 

77 Mobili dipinti, verniciati, im-
piallacciati , purché non in 
legno d'ebanisteria. . . . » 

78 Mobili scolpiti, imbottiti o im-
piallacciati in legno d'ebani-
nìsteria » 

80 Aste per cornici greggie o 

81 Aste verniciate, dorate, ecc. » 
99 Cuoio da suola 

100 Cuoio d'altro genere . . . » 
109 Libr i stampati 
128 Macchine (eccetto le locomo-

t ive ) 
161 Lavori grossi da fucina an-

che combinati con legno . . » 

191 Oreficeria vera » 

221 Burro fresco » 
221 a Burro fuso, di margarina, 

salato, ecc . » 
Uova 
Carne fresca > 
Pollame v ivo » 

» morto » 
Salami 

0.20 
0.20 
0 20 
0.02 
0.02 
5. — 

16.-

1 6 . -

7 . -
30.— 

4 . -
7.— 

300.-
3 0 . -

eorallo 
7.— 

1.— 
3 -
4 . -
6 

1 2 . -

0.20 
0 . 2 0 
0.20 
0.02 
0-20 

25 -

1 5 . -

2 5 . -

5 0 . -
15 -
3 0 . -
1 6 . -
8 . -
1.— 
4 -

10.—; 
300 -

15.. 
4.-
6.-
6.-

12 • 
25.-

10 

1 0 . -

1 6 . -

10 .— 
25.— 
1 6 . -
8 . -
1 . -
4 . -
7 . -

1 0 . -

2 0 0 . -

7 . -
1 0 . -
1.— 
4 50 
6.— 

12— 
2 0 . -

V O C I 

239 Castagne 
243 Frutti meridionali, agrumi . 

» Fichi s e c c h i . . . . 
245 Legumi freschi 
248 Frumento 

Segale 
Avena 
Maiz 

249 Farine. . . . . . . . 
249 Riso bianco 
251 Paste alimentari . . . . 
259 Formaggio a pasta m. . . 
259 a Id. a.pasta dura . . . 

Uva da mosto 
286 Vino naturale fino a 12» in 

botti Ett. 
287 Vino in bottiglie . . . 100 
287 a » spumante in bottiglie » 
290 Vermout (fino a 18») . . Ett. 
291 Olio oliva in fusti . . . Q.le 
265 Sapone ordinario . . . . 
314 Tessuti di cotone tinti. . . 
328 Lino e canape greggi . 
329 Filati di canape greggi fino 

al n. 10 

337 Tessuti di lino fini. . . . 

348 Bozzoli 
348 Cascami seta greggi 
349 » pettinati . . . . 
350 Seta greggia 
351 » lavorata 
351 Shappe lavorate. . . . , 
354 Tessuti di seta . . . . 
354 » di c a s c a m e . . . . 
364 Lana in massa . . . . 

Tessuti di lana 

Paglia naturale 

Paglia tinta, scope, ecc. . 

Indumenti in seta . . . , 
Cappelli guarn. uomo, 

409 Cavalli per capo 
412 Buoi 
413 Vacche 
414 Vitelli d'allevamento . . 
415 Vitelli grassi di K . 60. . 
416jMaiali da oltre 25 K . . . 

» da meno di 25 E . 
417 Ovini 
446 Mattoni, tubi, greggi . . 

456 Mercerie comuni . 

I © & 

! a -
Ì.&3 

0.30 
2 
Sp-

esanti 
0.30 
0.30 
0 30 
0.30 
2 . -
1.50 
8 — 
4 . -
4 . -
4 . -
3.50 
3. 50 
3.50 
8 . -
1. 
1.50 

3 5 . -
- . 3 0 
- 60 
50.— 
1 6 . -
- . 30 
0 30 
1 — 
1.50 
6 . -
6. 

16. 
16. 
0.30 

7 0 . -

0.30 
1. 
150 
125 

3 . -
1 5 . -
12.— 
5.— 
3 . -
5.— 
3 . -
0.50 
0.10 

1 6 . -

u <J> e* 
e« co © £ 
l» 'C > 

n3 Q. «o 

s S M 

0 30 
15 . -
15 . -
2 . -
0.30 
0.30 
0 30 
0.30 
2.50 
2.50 

15 . -
1 0 . -
6.— 
? 

6 . -
2 5 . -
4 0 . -
3 0 . -
1 — 
5 . -

4 5 . -
- . 3 0 
1.50 

6 0 . -

- . 3 0 
0.30 
1 — 
1.50 
7 . -
7 . -

1 6 . — 
16. 
0.30 0.30 

100.— 55.— 
cardati ì pesanti 

120. — } 80.— 
pettinati, leggeri 

0.30 - . -
1.50 

300.-
2 0 0 . -

3 . -
3 0 . -
2 5 . -
20 .— 
1 0 . -

0.30 
0.30 
0.30 
0.30 
2.— 
2 . -

4! — 
4 . -

40.-
45.-

42.-

0.50 
5 0 . -

175.-
120.-

3.-
15.-
18.-
12.-

0.50 
5 0 . -
30.— 

Federazione del Consorzi o Sindacati agrari. — 
Nel l e pubbliche adunanze che furono tenute da agr i -
coltori , in querti ultimi tempi, si è parlato dei Con-
sorzi 0 Sindacati agrar i , istituti poco numerosi an -
cora in Italia, ma funzionanti assai bene l addove 
hanno raggiunto vari anni di eserciz io. La f o f m a , da 
essi presa, è delle più var ie . A lcuni non sono nu l -
l 'altro che Comiz i , i quali, valendosi del le facoltà 
loro concesse dalla l egge di fondazione, fanno acqui -
sti e vendi te per conto dei soci ; altri si sono co-
stituiti quali Società anonime cooperat ive , ed altri 
inf ine agiscono come associazioni l ibere . — La com-
pera e l' uso dei conc imi chimici sopratutto hanno 
avuto dai Consorzi grande vantaggio . Ma questi so-
dalizi possono fare di p i ù ; occuparsi, c o m e già alcuno 
fa prof icuamente, di operazioni di credi to o p r o c u -
rare, c ome altri, la vendita dei prodott i . A questo 
r iguardo g iova sperare che l ' a z i one concorde dei 
Sindacati g iunga ad ottenere che le forni ture m i l i -
tari sieno fatte non più per grossissimi lotti ; ma 
secondo partite l imitate ai presidii , cosicché sia faci le 
a gruppi di agr icol tor i di accud i rv i . L a quest ione fu 
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già portata in Par lamento ; ma non ebbe sin qui 
esito f a vo revo l e . 

Eg l i è certo che, senza nulla tog l iere alla autono-
mia dei Comiz i , dei Consorzi e Sindacat i già es i -
stenti, una federaz ione fra di essi g i o ve r ebbe per 
mantenere mutui rapporti , per faci l i tare taluni acqu i -
st i , per ottenere l ' adoz i one di provved iment i di or -
dine generale , ecc . Una federazione inoltre favor i -
rebbe la costituzione di Consorzi nuovi nei terr itori i 
dove mancano, e permetterebbe intanto agli ag r i co l -
tori, che ivi si trovano e non hanno ancora formato 
un gruppo, di gode re i vantaggi della associazione. 

Mossi da tali concetti , alcuni mesi or sono, ra-
dunavansi in Piacenza, presso il per iodico l ' I t a l i a 
Agricola — i rappresentanti di una ventina di Con-
sorzi e Comizi agrari e de l iberavano di costituire la 
federazione. Ebbe incarico di studiare lo statuto un 
Comitato che ora ha condotto a termine il proprio 
lavoro , sì che entro b reve tempo sarà steso l 'a t to 
legale di costituzione del nuovo istituto. Intanto il 
progetto è stato sottoposto a l l ' e s ame dei sodalizii 
agrari italiani. 

Gl i agr icoltor i che desiderassero ave re notizia di 
quel lo non hanno che a r ivo lgers i al Comizio agra-
rio di Piacenza. 

I lavori dati alle cooperative. — N e l t r i e n n i o 
1 8 8 9 - 9 1 furono affidati al le Società cooperat ive di 
produzione e di lavoro , in base alla l egge del 14 
luglio 1889 , che ha accordato loro speciali fac i l i -
tazioni nel le gare per appalti di opere pubbl iche 
del lo Stato, lavori e forni ture per un importo com-
plessivo di poco in fer iore ai cinque milioni di lire, 
che si riparte fra le diverse prov inc i e del Regno 
come in appresso : 

In provincia di Salerno per L. 619,371.13 
» Rovigo » 561,972.92 
» Padova » 495,081.25 
» Ravenna » 495,081.25 

Verona » 398,443.91 
Bologna » 379,618.78 
Ferrara » 337,058.62 
Potenza » 287,684.97 
Roma » 206,533.98 
Forlì » 192,035.00 
Modena » 172,969.93 
Mantova » 159,071.68 
Belluno » 110,424.08 
Perugia » 87,045.30 
Reggio Emilia » 68,474.26 
Brescia » 61,816.50 
Torino » 57,103.18 
Genova » 50,940.00 
Venezia » 39,263.45 
Pisa » 30,126.34 
Livorno » 17,025.60 
Sondrio » 9,201.25 
Firenze » 8,470.80 
Cremona » 7,551.86 
Piacenza » 3,183.55 

In 25 provincie per un totale di L . 4,808,004,97 

Sono adunque quarantaquattro le prov inc ie che 
non hanno approfittato del benef ic io di quella l egge 
e de l le rimanenti venticinque ne hanno approf i t tato 
in magg i o r scala le prov inc ie V e n e t e ( L . 1 , 763 ,000 ) , 
quel le de l l 'Emi l ia ( L . 1 ,607,000) , e le due prov inc i e , 
di Salerno e Potenza, nel mezzog iorno, ( L . 8 0 7 , 0 0 0 ) . 

L e prov inc ie del P i e m o n t e , ' d e l l a L i g u r i a , della 
Lombard ia e della Toscana ne hanno approf i t ta lo 
pochissimo. 

LA SITUAZIONE DEL TESORO 

al 31 gennaio 1892 

Il conto del T eso ro al 31 gennaio, c ioè a dire alfa 
fine dei primi sette mesi del l 'eserciz io 1 8 9 1 - 9 2 pre -
sentava i seguenti resultati : 

A . t t i v o : 

Fondi di Cassa alla chiusura del-
l'esercizio 1890-91 L. 288,620,983.42 

Incassi dal 1° luglio 1891 a tutto 
gennaio 1892 (entrata ord.).. » 923,463,087.74 

Idem (entrata straordinaria) . . » 72,593,616.70 
Per debiti e crediti di Tesoreria » 1,302,054,826.36 

Totale attivo. L. 2,586, 732,514. 22 

P a s s i v o : 

Pagamenti dal 1° luglio 1891 a 
tutto gennaio 1892 L. 1,078,692,287.03 

Per debiti e crediti di Tesoreria » 1,301,444,537.89 
Fondi di Cassa al 31 gen. 1892. .» 206,599,689.30 

Totale passivo. L. 2,586,732,514. 22 

Il seguente specchietto r iepi loga l ' ammontare dei 
debiti e credit i di Tesorer ia . 

30 giugno 1891 31 genn. 1892 Differenze 

Conto dì cassa L . 288, 620, 983. 42 206, 599, 689. 30 — 82,021,294.12 

Situaz. dei credi ti 
di Tesoreria.... 48,288,139.95 134,167,001.86 + 85,878,865.91 

Tot . dell'attivo 1. 336,909,119.37 340, 766, 691.16 + 3,857,571.79 

Situaz. dei debiti 
di Tesoreria.. 475,310,227.30 561,803,381.68 — 86,493,154.38 

Situaz. \ attiva L. 
di cassa f passiva > 138,401,107 93 221,036,690.52 — 82,635 582.59 

Gl i incassi dal lugl io 1891 a tutto genti. 1892, 
entrata ordinaria e straordinaria riunite, ammonta -
rono a L . 996 ,056 ,704 .44 contro L . 946 ,791 ,590 .86 
nei primi sette mesi de l l ' eserc iz io precedente , e quindi 
un aumento ne l l ' e se rc i z i o , d i cui ci occup iamo per 
l ' i m p o r t o di L . 49 ,265 ,113 .50 , della qua) somma 
L . 10 ,465 ,732 .71 spettano a l l ' ent ra ta ordinaria e 
L . 38 ,799 ,380 .87 . 

Ne i l ' entrata ordinaria aumentarono in misura mag-
g io re degl i altri contributi che furono in aumento 
l ' i m p o s t a rustica e urbana per L . 7 ,306,107.21 ; le 
tasse in amministrazione del Ministero delle finanze 
per L . 1,737,129.41 ; le tasse di fabbricazione per 
L . 1 , 0 8 7 , 4 8 5 . 4 3 ; i dazi interni di consumo escluso 
Napol i e Roma per L . 2 , 0 4 2 , 3 8 8 . 2 6 ; il dazio di 
consumo di Roma per L . 8 ,093 ,799 .75 e il lotto 
per L . 1 ,097 ,225 .12 . 

Ebbe ro i n v e c e magg io r i d iminuz ioni i redditipa-
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trimoniali del lo Stato per L . 2 ,194 ,371 .72 , e le 
dogane « diritti marittimi per L . 11 ,540,860.05 . 

Nell 'entrata straordinaria aumentarono le costru-
zioni di strade ferrate per L . 44 ,194 ,413 .46 . 

Il seguente prospetto contiene I' ammontare degl i 
incassi, contributo per contributo, ottenuti nei primi 
sette mesi de l l ' eserc iz io 1891-92 in confronto degli 
incassi fatti nel per iodo corr ispondente del l 'eserc iz io 
precedente. 

Entrata ordinaria 

Rendite patrimon. dello Stato L . 
Imposta sui fondi rustici e sui 

fabbricati 
Imposta sui redd. di ricch. mobile 
Tasse in amministrazione del 

Ministero delle Finanze 
Tassa sul prodotto del movimento 

a grande e piccola velocità 
sulle ferrovie 

Diritti delle Legaz. e dei Con-
solati all'estero. 

Tassa sulla fabbricazione degli 
spiriti, birra, eco 

Dogane e diritti marittimi 
Dazi interni di consumo, esclusi 

quelli delle città di Napoli e 
di Roma 

Dazio consumo di Napoli 
Dazio consumo di Roma 
Tabacchi 
Sali 
Multe e pene pecuniarie relative 

alla riscoss. delle imposte.... 
Lotto 
Poste 
Telegrafi ( 
Servizi diversi 
Rimborsi e concorsi nelle spese 
Entrate diverse 
Partite di giro .'. i 

Totale Entrata ordinaria.. L . 

Entrata s t raord inar ia 

Entrate effettive 
Movimento di capitali 
Costruzione di strade ferrate.. • 
Capitali aggiunti per resti attivi 

Totale Entrata straordinaria. L . 

Totale generale incassi L . 

Incassi 

nel 

luglio-gennaio 

1891-92 

55,165,046.11 

95,989,046. 92 
122,082,899.50 

123,961,712.69 

11,389,589.50 

478,654.76 

16,124,391.19 
131,924,352.50 

35,305,414.08 
9,961,095.89 

10.179,939.05 
111,184,406.39 
37,439,489.52 

8,086.53 
43,281,012.63 
28,213,212.92 
7,807.870.35 

11,300,670.94 
23,782,96922 
3,668,256.86 

44,214,970.29 

923,463,087.74 

5,880,418.38 
19,072,243.45 
47,640,954.87 

72,593,616.70 

996,056,704.44 

Differenza 

coi 

luglio-ottobre 

1890-91 

- 2,194,371.72 

+ 7,306,107.21 
- 97,002.90 

-1- 1,737.129.41 

-1- 46,706.69 

+ 62,339.48 

+ 1,087,485.43 
-11.540,860. 05 

+- 2,042,388.26 
- 983,123.40 
+- 8.093,799.75 
I- 3,029 67 
- 326,085.35 

876.62 
4- 1,097,225.12 
+- 347,299.27 
- 222,262.80 
+- 2,747,417.20 
1- 1,498,888.82 
+- 53,602.98 
- 595.403.84 

+10,465,732.71 

- 6,437,910.67 
+ 1,066,009.85 
-+•44,194,413.46 
— 23,131.77 

+38,799,380.87 

+49,265,133.58 

Nel lo stesso per iodo di tempo i pagament i n e l -
1 esercizio 1 8 9 1 - 9 2 ascesero a L . 1 ,078 ,692 ,287 .03 
con una di f ferenza in meno sui pr imi 7 mesi d e l -
1 esercizio precedente per la somma di L . 7 ,806 ,564 .16 . 

D iminui rono in magg i o r misura i Lavori pubblici 
per L . 17 ,156 ,393 .82 , la Guerra per L . 15 ,842 ,762 .43 
e la Marina per L . 15 ,008 ,256 .49 . 

Ebbero magg io r i aumenti il Tesoro per L i -
re 30 ,495 ,932 .94 e le Finanze per L . 11 ,000,934.21 . 

Il seguente prospetto contiene la spesa per cia-
scun Ministero nei pr imi sette mesi de l l ' eserc iz io in 
corso, confrontata cou quel la de l l 'ugual per iodo de l -
I esercizio precedente . 

Pagamenti 
Pagamenti 

nel Iuglio-gen. 

1892 

Differenza 

col luglio-gen. 

1891 " 

Id. delle finanze 
Id. di grazia e giustizia . 
Id. degli affari esteri . . . . 
Id. dell'isti uzione pubb.. 
Id. dell'interno 
Id. dei lavori pubblici . . . 
Id. poste e telegrafi 
Id. della guerra 
Id. della marina 
Id. di agric.iudus. e comm. 

Totale pagamenti L . 

494,920,731.10 
125,165,639.65 
19,684,579.44 

6,781,566.77 
24,651,301.36 
38,552,276.94 

104,402,853.49 
31,219,329.49 

164,575,366.33 
60,923,599.19 
7,815,043.27 

+ 30,495,932.94 
+ 11,000,934.21 
- 186,832.64 
+ 171,205.68 
- 437,889.70 
+ 2,362,056.03 
- 17,156,393.82 
- 688,342.27 
- 15,842,76-2.43 
- 15,008,256 49 
- 2,516,215.67 

Id. delle finanze 
Id. di grazia e giustizia . 
Id. degli affari esteri . . . . 
Id. dell'isti uzione pubb.. 
Id. dell'interno 
Id. dei lavori pubblici . . . 
Id. poste e telegrafi 
Id. della guerra 
Id. della marina 
Id. di agric.iudus. e comm. 

Totale pagamenti L . 1,078,692,287.03- 7,806,564.16 

Confrontando finalmente g l i incassi coi pagamenti 
resulta che nei pr imi sette mesi de l l ' esercizio in 
corso, la spesa supera I' entrata per la somma di 
L . 82 ,635,582.59 , mentre nel l ' ugual' per iodo d e l -
l 'esercizio precedente la spesa era stata superiore di 
L . 139,707,260.33. 

L ' A z i e n d a dei sali ne l l ' e serc iz io f inanziario 1 8 9 0 - 9 1 

L+ Direz ione del le Gabel le ci ha inv iato la sua 
relazione sul l 'az ienda dei sali durante l ' e s e r c i z i o 
finanziario 1 8 9 0 - 9 1 , e da questa tog l iamo alcune 
delle notizie più importanti di uno dei più cospicui 
cespiti di entrata per le nostre fioanze. 

Il prodotto del monopol io dei sali durante 1890-91 
fu in complesso di L . 62 ,925 ,055 .39 , e questo p ro -
dotto, quantunque superi di L . 420 ,840 .73 quel lo 
del l ' eserciz io precedente, fu per altro notevo lmente 
in fer iore alle previs ioni , che avevano fatto assegna-
mento sullo sv i luppo di un consumo, che poi non 
si è realizzato. 

L ' i n c r e m e n t o del reddito di L . 420 ,840 .73 che 
si ragguagl ia a 0 ,673 per cento, fu infer iore all ' in-
cremento del consumo che, per le tre qualità com-
mestibil i fu di 0 ,991 , e pel complesso di tutti i sali 
di 1 ,219 per cento. Il prezzo medio di vendita d i-
minuì così di L . 33 ,729 a L . 3 3 , 6 2 4 per quintale, 
e la diminuzione è avvenuta in conseguenza del lo 
spostamento ver i f icatosi anche in quest ' esercizio, a 
danno del le qualità superior i per quint . 7 , 332 .84 
con una perdita di L . 192 ,624 .70 . 

Così il magg ior reddito per l ' a u m e n t o di tari f fe 
sulle qualità superior i , che per I' eserc iz io precedente 
fu accertato in L . 1 ,417 ,125 .13 si ridusse per que-
sto eserciz io a L . 1 ,224,500.43 , non computando la 
minore spesa per la preparazione di una minor quan-
tità di questi sali. 

Da un prospetto annesso alla re laz ione si r i leva 
che ne l l ' ul t imo eserciz io si venderono in più quin-
tali 24 ,652 di sale comune, ma se ne venderono in 
meno 7 ,076 di macinato e 4 5 6 di raff inato, e così 
l ' i n c r emen to dalla vendita del sale commest ib i le fu 
di quint. 17 ,120 mentre e ia stato di quint . 25 , 726 
nel l 'eserciz io precedente. Crebbe invece il consumo 
di tutte le specie di sali che si v endono a prezzi 
di eccezione, eccettuati quell i destinati per le c o n -
gelazione dei sorbetti, e per l ' industr ia del le polli e 
dei saponi. 
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In comp l esso l ' i n c r e m e n t o ne l c o n s u m o dei sali di 
ogn i spec i e e per i d i ve rs i usi ne l l ' e s e r c i z i o 1 8 9 0 - 9 1 
fu di quir i l . 2 2 , 5 0 9 , m e n t r e ne l l ' e s e r c i z i o p r e c e -
dente era stato di qu in t . 3 1 , 8 5 2 e la d i m i n u z i o n e si 
a t t r ibu isce anche a l l e non m i g l i o r a t e cond i z i on i e co -
n o m i c h e de l paese. 

Il c o n s u m o del sale è andato a n n u a l m e n t e c r e -
scendo , c o m e si r i l e v a dal s e g u e n t e prospet to che 
fa parte del la r e l a z i one , e che c o n c e r n e il decen -
n io 1 8 8 1 - 1 8 9 1 : 

Esercizio 1881 quintali 
1882 
1883 

1884-85 
1885-86 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 
1890-91 

1,590,424 
1,595,685 
1,664,064 
1,683,009 
1,718,353 
1,763,387 
1,780,704 
1,814,155 
1,845,988 
1,868,497 

L e m e d i e g ene ra l i del c o n s u m o e de l r edd i t o per 
abi tante in rappo r t o alla vend i ta del sale c o m m e s t i -
b i le resu l tano di ch i l . 6 , 8 8 8 , e d i L . 2 , 4 2 5 m e n t r e 
nel l ' e s e r c i z i o p r e c eden t e e rano state di ch i l . 6 , 8 2 0 
e di L . 2 , 4 1 0 . 

L a med ia supe r i o r e ad 8 c b i l o g r . pe r ab i tante r i -
mase c i rcoscr i t ta a l l e 7 p r o v i n c i e , ne l l e qual i ha 
m a g g i o r e s v i l uppo l ' i n d u s t r i a dei sa lumi , e dei for -
m a g g i che sono : P a r m a , B e r g a m o , B o m a , M o d e n a , 
M i l a n o , C r e m o n a e F o g g i a . In d i c i o t t o p r o v i n c i e la 
med ia osc i l l ò fra 7 ed 8 cb i l o g r . in 2 2 fra sei e set te , 
in n o v e fra 5 e 6 e d in qua t t ro c h e sono T r e v i s o , 
S i ena , B e l l u n o e B a v e n n a r imase i n f e r i o r e a 5 c h i l o g r . 

L a d i m i n u z i o n e de l c o n s u m o c h e ne l l ' e s e r c i z i o 
p r e c e d e n t e si era ve r i f i ca ta in 8 p r o v i n c i e so l tanto, 
nel 1 8 9 0 - 9 1 si estese a 19 , p r e n d e n d o p e r a l t ro 
p r o p o r z i o n i inquietant i sol tanto nel la p rov inc i a d i 
B a v e n n a , o v e si r a g g u a g l i ò a g r a m m i 8 8 6 pe r abi-
tante , pari al 1 8 , 0 6 pe r cento . Ma la d i m i n u z i o n e 
del c o n s u m o l e ga l e del sale ne l la p r o v in c i a di B a -
venna non d e r i v a so l tanto da m i n o r c o n s u m o , ma 
anche da a l t re r ag i on i , c i oè dal la p r o d u z i o n e spon-
tanea, dal c o n t r a b b a n d o , e da l l e d i f f i co l tà che p r e -
senta la s o r v e g l i a n z a . 

L e spese che g r a v a r o n o il m o n o p o l i o dei sali 
durante l ' e s e r c i z i o 1 8 9 0 - 9 1 a m m o n t a r o n o a l i -
r e 1 1 . 3 1 5 , 7 3 5 . 5 0 con un a u m e n t o di L . 3 8 0 , 3 7 7 . 4 8 
in c on f r on t o di q u e l l e incontra te n e l l ' e se rc i z i o pre-
c e d e n t e , che ascesero a L . 1 0 , 9 3 5 , 3 5 8 . 0 2 . 

L a p roduz i one de l sale c o m u n e ne l l e sa l ine d e l l o 
S ta to , esclusa la sal ina di V o l t e r r a , ascese a qu in -
tali 1 , 0 2 0 , 8 1 1 , 2 8 c o n t r o 7 0 8 , 9 5 1 . 9 8 ne l l ' e s e r c i z i o 
p r e c eden t e , e di f r o n t e a ques to m a g g i o r p rodo t t o 
ne l 1 8 9 0 - 9 1 di 3 1 1 , 8 5 9 quinta l i di sal i , par i al 
4 3 , 9 8 pe r cento , la m a g g i o r e spesa a c a r i c o de l la 
p r o d u z i o n e f u sol tanto di L . 1 1 , 3 9 2 . 5 2 pari a L . 1 , 1 6 
per c en to , r i ducendos i il costo m e d i o un i t a r i o da 
L . 1 , 3 8 2 a L . 0 , 9 7 0 . 

L e r i m a n e n z e d e i sali di ogn i spec i e n e l l e sa l ine , 
e ne i magazz in i d e l l o Stato , che al 3 0 g i u g n o 1 8 9 0 
e r ano state acce r ta t e in quint . 1 , 3 2 1 , 9 9 2 , si e l e va -
r ono al 3 0 g i u g n o 1 8 9 1 a qu in t . 1 , 4 8 5 , 3 5 4 . 0 5 . 

I sal i che duran te i ' e se rc i z i o 1 8 9 0 - 9 1 f u r o n o in-
trodott i nei magazz in i de l m o n o p o l i o , i n d i p e n d e n t e -
m e n t e da que l l i ad essi fornit i da l l e sa l i ne in d i re t ta 
ammin i s t r a z i one , a m m o n t a r o n o a qu in t . 1 , 1 4 3 , 0 0 7 . 1 8 
pe r un i m p o r t o di L . 1 , 5 8 2 , 3 8 2 . 1 4 . A g g i u n g e n d o v i 

lo stock del la salina di V o l t e r r a in quint . 5 3 , 6 1 2 . 9 1 
pe r L . 1 4 5 , 2 9 1 . 1 2 l ' a m m o n t a r e c o m p l e s s i v o deg l i 
acquis t i ascese a qu in t . 1 , 1 9 6 , 6 2 0 per L . 1 , 7 2 7 , 6 7 3 . 2 6 . 
N e i l ' e se rc i z i o p r e c eden t e se ne e rano acquistat i 
qu in t . 1 , 1 8 7 , 8 6 4 . 1 9 per L . 1 , 5 8 0 , 1 0 2 . 1 5 . 

Il p rezzo m e d i o di acqu is to che ne l l ' e se rc i z i o 
p r e c e d e n t e fu di L . 1 , 3 0 6 per quint . c r e b b e nel 
1 8 9 0 - 9 1 a L . 1 , 4 4 4 . 

L ' u t i l e netto del m o n o p o l i o p e r l ' e se rc i z i o 1 8 9 0 - 9 1 
ascende a L . 5 2 , 0 5 6 , 0 7 3 . 3 5 , che resu l tano c o m e 
appresso : 

Rendite L. 62,925,055.39 
Aumento del patrimonio... » 446, 753. 46 

Totale entrate... L . 63,371,808.85 
Totale spese... . . » 11,315, 735 50 

Utile netto L . 52,056,073.35 

CRONACA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 

Camera di Commercio di Firenze. — Ne l l a t o r -
nata del 1 0 f e b b r a i o il Cons i g l i e r e Mon tepagan i espose 
c h e la C a m e r a di C o m m e r c i o di L i v o r n o , ne l l ' i n t en to 
di a b b r e v i a r e la distanza di que l po r to dagl i sbocch i 
a lp in i di P o n t e b b a , C o r m o n s ed A l a , e quind i con 
tutta la bassa v a l l e del P o , ha chies to la concess ione 
d i una l inea f e r r o v i a r i a che , m u o v e n d o da L i v o r n o , 
v ada a c o n g i u g e r s i alla staz ione di P i e v e a N i e v o l e . 
I l t racc ia to de l la n u o v a l inea s e c o n d o il p roge t t o 
d eg l i i n g e g n e r i F r a n c e s c h i e Sanv i t a l e , sa r ebbe 
L i v o r n o , S t a g n o , Casc ina , B ient ina , P o n t e Bugg i anes e 
e P i e v e a N i e v o l e . C i ò preg iud i ca la f e r r o v i a , da 
tanto t e m p o proget ta ta , P i s t o i a - E m p o l i , e tagl ia fuor i 
tutti i c o m u n i de l V a l d a r n o i n f e r i o r e . S i c c o m e i l 
p r o g e t t o suddet to sta per essere tradotto in atto, 
I* e sponen te p r ega la C a m e r a a v o l e r e s a l v a g u a r d a r e 
l ' in t e resse di que i c o m u n i , che v e r r e b b e r o dannegg ia t i 
da que l p roge t t o e la C a m e r a d e l i b e r ò di occupars i 
d e l l ' a f f a r e , n o m i n a n d o una spec ia le c o m m i s s i o n e pe r 
s tud ia r e la q u e s t i o n e . 

F a c e v a p lauso al la in iz iat iva presa dal la Camera 
di Commercio di Arezzo ne l l ' in te resse de l l ' indust r ia 
ser ica i ta l iana, e de l i b e rava di f a r e un agg iunta alla 
r e l a z i one inv ia ta al Min is t ro Guardas i g i l l i pe r le 
mod i f i c a z i on i al C o d i c e di c o m m e r c i o , r i spet to a l l ' a r -
t i co l o 7 1 6 , pel q u a l e il T r i b u n a l e può s c e g l i e r e il 
c u r a t o r e di un f a l l i m e n t o fuor i de l r u o l o t rasmesso 
dal la C a m e r a di C o m m e r c i o . 

D e l i b e r a v a di e s p o r r e alla D i r e z i o n e p r o v i n c i a l e 
de l l e Pos t e a l c u n e osservaz ion i fatte dal C o n s . V i -
m e r c a t i a r i g u a r d o de l l e l e t t e re ass icurate e d i altr i 
se rv i z i postal i . 

A p p r o v a v a una de l i b e r a z i one proposta dal Cons i -
g l i e r e C i o f ì t enden te a far p ra t i che presso il G o v e r n o 
c h e vog l i a m o d i f i c a r e il § 1 de l l ' a r t . 51 de l B e g o -
l a m e n i o San i t a r i o G o v e r n a t i v o del 3 A g o s t o 1 8 9 0 , 
in quel la parte c h e r i guarda la in t r oduz i one del la 
C a r n e mace l la ta fresca pe r quar t i di an ima l e , p e r -
m e t t e n d o n e i n v e c e l ' i n t r o d u z i o n e in pezzi , pu r ché 
assogget tat i a tutte le dispos iz ioni di tutela i g i en i ca , 
sanc i te nei pa rag ra f i A B e C d e l l ' a r t . 51 de l R e -
g o l a m e n t o sudde t to . 
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Camera di Commercio di Pesaro. — N e l l e a d u -
nanze del 6 e 10 febbraio corrente furono prese le 
seguenti del iberazioni : 

Venne nominata la Commissione di sorvegl ianza 
a l l 'Uf f ic io della stagionatura delle sete per l 'anno 1892. 

Vennero nominati due Membri , che dovranno far 
parte della commissione per l 'applicazione della tassa 
comunale esercizi e r ivendi te ne l l ' anno 1892. 

Venne nominato un M e m b r o pel Consig l io di Am-
ministrazione della Cassa Inval idi della Marina Mer-
cantile in Ancona . 

Esaminati i processi verbal i del le elezioni c o m -
mercial i avvenute il g iorno 2 d icembre 1888 venne 
chiamato il sig. R o m o l o Cecchi a surrogare il s i -
gnore Sponza rinunciatario. 

Vennero approvati i ruoli dei contribuenti la tassa 
arti, industrie e commerc i o del corrente anno 1892. 

Venne del iberato un nuovo quadro di riparto della 
tassa annua sugli esercenti arti industrie e commerc i 
della Prov inc ia , che dovrà essere sottoposto alla san-
zione Sovrana a senso de l l ' articolo 31 della l egge 
6 luglio 1862, n . ° 680. 

Venne approvata la richiesta fatta all ' onorevo le 
Intendenza di Finanza per valersi de l l ' ope ra degli 
esattori del le imposte dirette, per la riscossione de^le 
tasse camerali nel quinquennio 1893-97 

Venne comunicato ed approvato l ' a l b o dei fall it i 
dell anno 1891. 

Venne comunicata la risposta del Ministero di 
Agr ico l tura, Industria e Commerc i o relativa alle p r o -
poste fatte a tutela de l l ' industr ia serica, largamente 
esercitata^ anche in questa Prov inc ia . 

(Notizie). — La Camera di commercio di Li-
vorno si e dimessa in massa, perchè il Ministero 
ha respinto alcuni suoi reclami tendenti a facil itare 
su quella piazza le operazioni commerc ia l i , ao-ora-
vate dalle recenti disposizioni doganal i . 

Scopo principale era quel lo di' ottenere un gab i -
netto ch im ico come in altri porti importanti , àf f ine 
di abbreviare il tempo occorrente alla formalità del-

inv io dei campioni del le merci al Ministero per 
I applicazione del dazio. 

La spesa del gabinetto sarebbe stata assunta t o -
talmente dall Istituto camera le stesso; ma il M in i -
stero non accolse la proposta. 

— La Camera di commercio italiana di Parigi 
m orma .1 c o m m e r c i o nazionale che I ' applicazione 
del nuovo r eg ime doganale francese produsse un 
aumento dei corsi del bestiame ; che, il bestiame 
italiano essendo parif icato nel trattamento a quel lo 
delle altre nazioni, è possibile la ripresa degli affari . 

La Lamera di c o m m e r c i o ha testé inaugurato la 
pubblicazione di un listino uf f ic ia le dei prezzi del 
bestiame sul mercato di Par ig i , consigl iando la spe-
dizione di maiali , montoni e vitel l i . 

Mercato monetario e Banche di emissione 

. S u ! mercato di Londra il danaro negl i ult imi otto 
g iorni è d ivenuto alquanto più caro, il" sagg io del lo 
sconto a tre mesi essendo salito da 2 I [4 a 2 3 ( 4 
per c e n t o ; i prestiti b rev i sono pure a 2 3(4. La 
magg i o r richiesta di danaro dipende in parte dal 
pagamento de l l e impos te ; ma l 'aumento de l lo sconto 
va attribuito anche al fatto che si sono avute a 
Londra molte r ichieste di oro, tanto che la Banca 

di Inghilterra ha dovuto dare per l ' espor taz ione 
410 ,000 sterline ; però da l l ' in t e rno del paese sono 
pervenute alla Banca somme di danaro così abbon-
danti che essa ha potuto aumentare I' incasso di 
380 ,000 sterline. 

Il portafogl io al 18 corr. era pure aumentalo di 
309 ,000 sterline, i depositi del Tesoro di oltre I m i -
lione e mezzo e la riserva di mezzo mil ione di sterl ine. 

Il mercato americano non presenta variazioni sen-
sibili, il danaro è sempre abbondante e lo sconto è 
facile tra il 2 e il 3 Oio ; i cambi sono invece f a -
vorevo l i alla piazza di Nuova Y o r k , quel lo su Lon-
dra è a 4.85 1/2, su Par ig i a 5 .18 3/4. 

I giornali inglesi sperano che l 'Amer ica r iman-
derà presto una buona parte de l l 'oro che ha rice-
vuto ult imamente da l l ' Europa e questa previs ione 
apparisce tanto più possibile, in quanto che lo Stock 
Exchange continua a rit irare i propri valori da Lon -
dra e da Amsterdam. 

Pare che il Senato e la Camera dei rappresen-
tanti a Wash ing ton non vadano punto d 'accordo in 
riguardo alla questione della coniazione de l l 'argento, 
mentre la Commiss ione del Senato ha respinto d e -
finitivamente il progetto di legge d i senatore S t ewar t , 
il quale proponeva ' la libera coniazione, la C o m m i s -
sione della Camera ha concluso invece approvando 
il bill. Pe r il momen io il Silver-party si contenta 
di tener v iva la questione e fa ogni sforzo per spin 
ge re il Presidente Harrison a convocare una c o n -
ferenza internazionale. 

L 'u l t ima situazione del le Banche associate di Nuova 
Y o r k al 13 corr. indica l 'aumento di 5 ,640 ,000 dol i , 
al portafogl io, l ' incasso era cresciuto di 750 ,000 , i 
depositi di ol ire 6 mil ioni . 

A Par ig i il mercato monetario riesce facile, nella 
settimana passata è avvenuta una esportazione di oro 
piuttosto r i levante per l 'Austr ia. L o sconto è tra 
il 2 e 2 2|8 0(0, il cambio su Londra è a 25,21, 
la perdita del cambio sull ' Italia è 3 5|8. 

L ' ultima situazione della Banca di Francia pre-
senta la diminuzione di 6 milioni e mezzo all ' incasso 
aureo e di 4 mil ioni all ' incasso d 'argento, la c i r c o -
lazione diminuì di 17 milioni, i depositi del Teso ro 
di 16 mil ioni, il portafogl io è diminnito di 5 mi l ioni . 

In Germania I' emissione di nuovi prestiti 3 0|0 
germanico-prussiano non ha avuto alcuna s favore-
vo le influenza sul mercato monetar io il quale è sem-
pre ben provveduto di disponibil ità. Il saggio del lo 
sconto varia oa 2 a 1 1(2 0|0-

Quanto ai due prestiti , sono stati sottoscritti 541 
mil ioni di marchi del prestito de l l ' Impero e 440 di 
quel lo pruss iano ; le sottoscrizioni fino a 5 ,000 mar -
chi saranno interamente accettate. 

II mercato italiano è in una situazione poco di-
versa da quella della settimana precedente ; i cambi 
però in aumento, quel lo a vista su Francia è salito 
da 103 3|4 a 103 1(2, quel lo su Londra a tre 
mesi da 25,78 a 25,80, su Ber l ino da 127,35 
a 127 .52 . 

Situazioni del le Banche di emissione estere 

« s 
5 ce s_ 

ca i . 
T3 

Incasso i0 1 "0 Fr.1,378,126.000 
incasso j a r K ! ) n t 0 . , 1,258.853. 000 

. Passivo 

18 febbraio d i f f erenza 

6,342,000 
— 4,-219.000 

Porta fog l io » 664-276 000 — 5,776-000 
Ant ic ipazioni 480.052.000 + 281 000 
Circolazione »3,091,678,000 — 17,363,000 
Conto corr . dello S t . » 314,483,000 — 16 087 000 

» dei pr iv. » 390,699,000 + 1 6 , 0 8 7 , 0 0 0 
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18 febbraio 
( Incasso metal l ico Ster i . 24.237.000 

- = ltt i»o ) Porta fog l io » 27,503,000 
g - = 1 Riserva totale 16.182,000 
E g i ( C i r c o l a z i o n e 24,505.000 

i2 — Passivi ( Conti curr- dell° stat0 » 8. 327.000 
Conti corr .part ico lar i » 27,287.000 

1 3 ' Rapp. tra la r i s . e l e p a s . 45,16 '/, 

8 febbraio 

re ° rrt Atfivn B 1 " " " » " meta l . Rubli 415,389,000 
)Por ta f e antioipaz. > 103,470,000 

5 S; SS (B ig l i e t t i di credito «1,046,295,000 
< § g - , 3 Passivo) Conti corr. del Tes . » 34,663,000 
U J . H l c ' » » d e i p r i v . » 194 203,000 

12 febbraio 

o = Attivo 4 Incasso . . . Peseta» 320,888,000 
= 5 5 (Por ta fog l i o » 394.628.000 

i 2 = . Passivo l 0 i r o o l a ! ! i o n e • • •• * 825,267,000 
CQ ( f i (Cont i corr . e d ep . » 411,895,000 

13 febbraio 
0> . | Incasso me taU i o l l . 112 940,000 "3 o _ oltlivo ì Po r ta f . e a n t i c i p . » 466,290.000 
= M ' - 5 > - I Valor i legali » 51,110,000 

^ S r t • P r s s i v o i C l r o o , a z i o u e 5.500.000 
OQ co r , - b s l , » | oont i cor . e rtepos.» 521 570,000 

13 febbraio 

( i n c a s s o F ior * o r o 38.-000.000 
2 Attivo I n c a s s o - - r i o r - l arg. 79,176.000 
o « "Attivo ( Portafog l io 63,216,000 
a ( A n t i c i p a z i o n i » 46 638,000 

0 3 Passivo! Circolazione » 192,789,000 
• a ( Conti corrent i » 16,215,000 

15 febbraio 
c ( I n casso . . . F i o r i n i 246.442.000 

a ò '£ Attivo Por ta fog l io 137,013.000 
co s_ £ ( A n t i c i p a z i o n i . . » 26,293,000 
= OT =2 ( Prest i t i » 116,660,000 

i S =3 + L ) C i rco laz ione . . . » 409,420,000 
< 1 È Passivo 1 Conti c o r r en t i . . » 8,179,000 

^ ( Carte l le In c iré . » 110,465,000 

11 febbraio 
2 g _ . S . , , ; „ „ ( Incasso .Franchi 105.431.000 
= § 33 ^CTattivo j P o r t a f o g l i o . . . . » 345.107.000 
<2 £ Passive • C i r co l a z i one . . . » 408 264.000 

CO s= CO ( Conti cor rent i . » 68,059,000 

di f ferenza 

- 380,000 
- 399,000 
- 506.000 
- 106,000 
- 1,564.000 
- 709.000 

+ 0,31 '/, 

d i f ferenza 

4 - 981.000 
- 2,017,000 

- 16.358,000 
+ 4,264,000 

di ffereiizs 

- 6 .216 ,000 
— 6,105,000 
— 4,412,000 
— 4,604,000 

d i f f e r enza 
+ 950,000 
•+- 5,640,000 
+ 820,000 
+• 7,190,000 

di f ferenza 

-+• 1.105,000 
-+- 130.000 
— 2,968,000 
— 2,467,000 
— 2,584,00 0 
— 2,493,000 

dif ferenza 

— 33.000 
—13,527.000 
- 1 ,181 .000 

— 29,000 
—12,350,000 
— 3,738,000 
-+- 11,000 

d i f f e renza 

— 2,049,000 
— 7,098,000 
•+• 2,464,000 
— 14,208,000 

RIVISTA DELLE BORSE 

Firenze, 20 Febbraio. 

In attesa dei resultati che av rebbero avuto le li-
quidazioni quindicinal i di Londra , di Par ig i e di 
Ber l ino le respet i ive borse iniz iarono il loro m o v i -
mento settimanale con qualche incertezza, essendo 
in parte avvenuto quel lo che si v e r i f i c ò nella setti-
mana scorsa, c ioè che i capitali si mostrarono restii 
ad entrare nel mov imento , e i vendi tor i allo scoperto 
non osavano impegnars i , temendo il r i torno o f fens ivo 
che loro impone elevati deports. T e rm ina t e le liqui-
dazioni quindicinal i con resultati sodisfacenti, non 
tanto perchè g l ' impegn i presi nella quindicina non 
erano stati molto r i l evant i , quanto perchè erano 
favor i te da una forte abbondanza di danaro, tutte le 
principali borse aiutate anche del risparmio special-
mente a Par i g i , r ientrarono nel mov imen t o ascen-
dente, al quale cooperarono anche le mig l ior i notizie 
venute dalla Spagna, e dal Por toga l l o , dal le quali 
resultava che ambedue quei Stati si erano dati sul 
serio a escogitare quei p rovved iment i più opportuni 
per mig l iorare la loro situazione finanziaria. A. Par ig i 
il merca to cominc iò le sue operazioni con una certa 
fermezza per le rendite francesi, e con mov imento di 
ribasso per i fondi esteri , specialmente per i russi, spa-
gnoli e portoghesi ed anche per g l i italiani. Terminata 
martedì la l iquidazione con resultati f a vo revo l i , perchè 
ad eccezione del Suez , tutti i p r em j erano stati pre-

cedentemente ritirati, le rendite francesi r ipresero a 
salire, trascinando nel loro mov imento ascendente 
altri va lor i di stato esteri, ad eccezione della r e n -
dita italiana, la quale da 9 0 ult imo prezzo di sabato 
discese g ioved ì a 89,10. E al di lei ribasso contr i -
buirono il forte rialzo avvenuto nel cambio, la r i -
cerca attivissima di divisa su Par ig i , i ribassi nel 
Crédit Lyonnais e la certezza che la nostra situa-
zione monetaria in segui lo alla rottura commerc ia le 
con la Svizzera , doventerà anche più g rave . A Ber-
lino dopo la emissione dei prestiti prussiano e te-
desco il mercato irascorse con una certa debolezza, 
ma anche qui passata la l iquidazione quindic inale 
alcuni valori tornarono avanti e fra essi notiamo il 
rublo, la rendita e le f e r rov i e italiane. A Vienna le 
disposizioni furono eccel lenti , specialmente per la 
rendita in oro, e a Londra la settimana fu alquanto 
oscillante, essendo colà la speculazione continua-
mente preoccupata dalla cattiva situazione finanziaria 
del magg io r m i m e r ò degli Slati-sud americani . A 
Madr id la situazione tende a pegg iorare , mentre al 
contrario a Lisbona si ebbero alcuni indizi di m i g l i o -
ramento. L e borse italiane contrariate dal ribasso 
della nostra rendita in tutte le principali borse estere, 
non chè da quel lo avvenuto sul finire della setti-
mana nei principali fondi di stato esteri, ebbero di-
sposizioni alquanto s favorevol i , tanto che rendite e 
buona parte dei va lor i subirono più o meno impor -
tanti deprezzamenti . Sul finire poi della settimana 
la crise ministeriale avvenuta improvv i samente a 
Par ig i venne ad aggravare la situazione del la mag-
g io r parte dei merca t i . 

I l mov imento della settimana presenta le seguenti 
var iazioni : 

Rendita italiana 5 Ojo. — Ne l l e borse italiane 
da 93 ,30 in contanti scendeva a 92 ,73 e da 93 ,43 
per fine mese a 92 ,80 e dopo un l ieve m i g l i o r a -
mento ottenuto resta a 92 ,13 e 92 ,35 . A Parig i da 
9 0 , 0 2 scendeva a 89 ,10 . A Londra scendeva da 89 ,50 
a 8 8 1|4 e a Ber l ino da 90 ,60 cadeva a 89,40. 

Rendita 3 OiO. — Contrattata intorno a 58 ,25 per 
contanti. 

Prestiti già pontifici. — Il Blount invariato a 99 ,75 ; 
il Cattol ico 1860-64 a 99 ,50 e il Rothschi ld a 101,50 . 

Rendite francesi. — Pe r quanto le transazioni 
sieno state a lquanto limitate, tuttavia le rendite e b -
bero mercato f a vo r evo l e salendo il 5 0/o da 95 ,82 
a 9 6 ; il 3 per cento ammort izzabi le da 96 ,60 a 96 ,95 
e il 4 1|2 per 100 invariato a 105,10. V e r s o la fine 
della settimana in seguito al voto contrario al Mini-
stero nella quest ione del le associazioni re l ig iose su-
bivano qualche ribasso, chiudendo a 95 ,72 ; 96 ,60 
e 104 ,92 . 

Consolidati inglesi. - Da 95 11 [16 sal ivano a 9 5 3|4. 
Rendite austriache. — La rendita in oro ebbe 

mercato sostenuto fra 111 e 111 ,30 e le altre ren-
dite senza notevol i var iaz ion i , r imanendo quella in 
argento a 94 ,10 e quella in carta a 94 ,60 . 

Consolidati germanici. — Il 4 per cento oscil lò 
fra 106,75 e 106 ,60 e il 3 1 (2 O/o da 98 ,80 saliva 
a 99 . 

Fondi russi. - Il rublo a Ber l ino da 200 ,15 saliva 
a 201 ,25 per r imanere a 200 ,95 e la nuova rendita 
russa a Par ig i da 76,50 scendeva a 75 1 (16 . 

Rendita turca. - A Parig i invariata intorno a 18,60 
e a Londra da 1 8 7/16 cadeva a 18 3[8 . 
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Valori egiziani. — La rendita unificata da 480 1 [4 
scendeva a 477 1(2. 

Valori spagnuoli. — La rendita ester iore a Pa -
rigi da 63 cadeva a 61 7/16. Pe r quanto il M in i -
stro delle finanze porti tutta quanta la sua attività 
per r iequi l ibrare il b i l anc i o , si crede tuttavia che 
l'impresa sarà di f f ic i le , g iacché le dogane, stante la 
rottura del le relazioni commerc ia l i con la Francia , 
non potranno a meno di presentare una forte def icienza. 

Valori portoghesi. — La rendita 3 per cento da 
27 1>| 16 a 27 11(16. La Camera ha approvato tutte 
quante le proposte presentate dal Ministero per rie-
quil ibrare il bilancio, c ioè l 'aumento del le imposte, 
e l 'accordo da stipularsi coi finanzieri esteri. 

Canal. - I l Canale di Suez da 2717 cadeva a 2702 
e il Panama da 20 ,30 a 20. Gl i introiti del Canale di 
Suez dal 1 ° gennaio 1892 a tutto il 16 c o r r . ascen-
dono a franchi 10 ,090 ,000 contro f r . 9 ,780 ,000 nel 
periodo corrispondente del 1891. 

— 1 valori bancari e ferrov iar i in seguito al r i -
basso della rendita subirono anch 'ess i ad eccezione 
di alcuni più o meno importanti deprezzamenti . 

Valori bancari. — La Ranca Naz ionale Italiana 
negoziata da 1 3 2 0 a 1 3 1 0 ; la Ranca Nazionale 
Toscana nominale a 1 0 4 0 ; la Banca Toscana di Cre-
dito a 533; la Banca Romana da 1 0 2 0 a 1 0 1 8 ; il 
Credito Mobi l iare da 394 a 386; la Banca Generale 
da 333 a 332 ; il Banco di Roma a 3 0 0 ; la Banca 
Unione a 3 3 0 ; la Banca di To r ino da 321 a 3 1 0 ; 
il Banco Sconto da 75 a 74; la Banca T iber ina da 36 
a 35; il Credito Mer id ionale da 30 a 27 e laBanca 
di Francia da 4 4 5 0 cadeva a 4360. I benefizi della 
Ranca di Francia dal 1° gennaio a oggi ascendono 
a fr. 4 ,289 ,645.02 . 

Valori ferroviari- — L e azioni Meridional i da 646 
caddero a 634 e a Parig i da 6 2 0 a 611 ; le Mediter-
ranee da 492 a 488 e a Rerl ino da 94 ,50 andarono 
a 94 ,62 per r imanere a 92 ,37 e le S icu le a Tor ino 
a 575. Ne l le obbligazioni ebbero qualche affare le 
Meridionali a 309 ,25 ; le Sicule a 288 ,75 ; le Sar -
de A a 303 ,50 e le Medi terranee 4 O/o a 427,50. 

Credito fondiario. — Banca Naz iona le italiana 
a 485 ,23 per il 4 1|2 per 100 e a 4 7 9 per il 4 0|0; 

• Sicilia a 469 ,30 per il 4 per cento ; Roma a 460 ; 
Napoli a 476; Siena 484 ,25 per il 5 O/o e a 456 
per il 4 1|2; Bologna da 101 ,90 a 202 ,05 ; Milano 
a o04 ,75 pei il 5 0 I 0 e a 484 ,50 per il 4 0 i 0 e a 
1 orino a 504. 

Prestiti Municipali. — L e obbligazioni 3 OiO di 
I i r e i i z e intorno a 60 ; l 'Uni f icato di Napol i a 82 5 0 -

Unificato di Milano a 85 ,50 e il prestito di Roma 
1868 a 430. 

Valori diversi. — Nella borsa di F i r enze si con -
trattarono le immob i l i a r i Utilità da 208 a 2 0 0 e il 
Risanamento di Napol i fra 151 e 150; a Roma 
I Acqua Marcia da 1148 a 1 1 4 5 e le Condotte 
d acqua da 234 a 235 ; a Milano la Nav igaz ione 
Generale Italiana da 3 0 4 a 3 1 2 e le Ra f f iner i e da 311 
a 323 e a Tor ino la Fondiar ia italiana da 5 a 4. 

Metalli preziosi. — Il rapporto de l l ' a r gen to fino 
scendeva a Par ig i da 312 ,50 a 3 0 9 , 5 0 , n o è g u a -
dagnava 3 f r . sul prezzo fisso di fr. 218 ,90 al 
cbi logr. ragguagl iato a 1 0 0 0 e a Londra il prezzo 

f V t T A 0 d a , l e n a r i 4 1 V 4 Per oncia saliva a 41 11(16. 

Riassunto del la Situazione del Credito Mob i l i a re 

ATTIVO 

Numerario . . , 

Portafog l io . . . 

Riporti . . . . 

T i to l i dello Stato. . . 1 0 . 9 

» di Società . . . 7 0 . 6 

» di Corpi Morali . 0.9 

Conti corr. con garanzia. 

» d ivers i . . . 

( i n m i l i o n i ) 

SI dicembre 31 gennaio 

9.7 

16 .1 

7.9 

8.8 

59.8 

4.7 

12.5 

7.8 

9.1 

67.5) 77.8 

8.7 

53.7 

Differenza 

— 4.5 

— 3.6 

— 0 .1 

- 1 . 5 / 

— 3 . l ! - 4.6 

— 0 . 1 

Sofferenze . . . . 0.2 0.2 
— e. x 

Debitori diversi . . . 11.4 8.5 — 2.9 
Tito l i della riserva . . 0.2 0.2 

— 2.9 

PASSIVO 

40.0 40.0 

0.2 0.2 
Conti corr. fruttiferi. . 18.6 20.7 + 2.1 
Accettazìoni cambiarie.. 1.3 1.2 — 0.1 
Creditori diversi . . . 6.5 6.5 
Conti corr. di Banca . 63.2 51.2 —12.0 
Riporti 47.3 40.9 — 6.4 
Fondo per perdite . . 1.5 1.5 — 

Rendite e profitti 
Spese e perdite 

209, 
189, 

874.75 
192. 58 

Benefizi . . . . . . . L . 20, 682.17 

NOTIZIE COMMERCIALI 

Cereali — All'estero è sempre prevalente la ten-
denza al ribasso, nè credesi che i prezzi possano 
nuovamente salire, giacché i depositi benché scarsi 
coi nuovi raccolti, che sono stati o immagazzinati o 
che sono per immagazzinarsi, sono sufficienti al con-
sumo imo alla nuova produzione generale, e le cam-
pagne pure nell'insieme si trovano in condizioni so-
disfacenti. Ag l i Stati Uniti ad eccezione del Kansas 
la situazione dei raccolti non presenta variazioni su 
quella_accennata nella precedente rassegna. A Nuova 
Yo rk i grani con tendenza indecisa si quotarono fino 
a dollari 1,05 1(4 al bushel; i granturchi in rialzo 
fino a 0,51 3(4 e le farine in ribasso non più in su 
di dollari 4 al barile di 88 chilogrammi. A Chi-
cago grani incerti e granturchi in rialzo e a S. Fran-
cisco i grani si quotarono da doli. 1,62 a 1 65 al 
quintale fr. bordo. Nell 'Argentina quantunque l 'area 
seminata sia stata superiore a quella dell'anno scorso 
la resa è stata minore, e pare che l'esportazione non 
supererà quella dell'anno passato che fu di 3,500,600. 
Dal ] Australia sono stati già spediti in Europa da 
circa 358 mila ettolitri del nuovo frumento. In Eu-
ropa la situazione dei seminati è sodisfaciente in 
Uermama, in I ta l ia , nel Belgio e ne l l 'O landa; in 
I rancia le sementi tardive hanno sofferto moltissimo 
per ragione dei geli e si crede che dovranno farsi 
nuove seminagioni ; lo stesso è avvenuto in Romania 
e in Russia e nell'Austria Ungheria varia a seconda 
delle località. Da Pietroburgo si scrive che la proi-
bizione di esportare grani sarà mantenuta fino al 
nuovo raccolto. Malgrado l'incertezza sui futuri rac-
colti quasi tutti i mercati continuarono nella via del 
ribasso, ad eccezione dei mercati austro-ungheresi in 
cui i grani ripresero a salire. A Pest i grani si quo-
tarono da fior. 10,34 a 10,62 e a Vienna da fior. 10 50 
v A P a r i - ' i 1 S r a n i pronti si quotarono' a 
fr. 25,(5 e per marzo a 26,90. In Italia i grani ri-
bassarono nella maggior parte dei mercati, e in ri-
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basso furono pure tutte le altre granaglie. — A Fi-
renze. e nelle altre piazze toscane i prezzi per i grani 
gentili variarono da L. 29 a 30 al quintale; a Li-
vorno i grani di Maremma da L. 28 a 29 ; a Bolo-
gna i grani da L . 28,25 a 28,75 e i granturchi da 
L . 16,25 a 17,75 ; a Verona i grani da L. 27 a 28; 
i granturchi da L. 18 a 18,75 e i risi da L. 35 a 44; 
a Milano i grani da L. 27 a 28,75; la segale da 
L. 22,75 a 23; l'avena da L. 18,75 a 19,50 e riso 
da L. 34.50 a 41 ; a Novara il riso da L. 31 a 36,75 
per misura di 120 litri; a Torino i grani da L. 28,75 
a 31 al quintale; la segale da L. 20,25 a 22,25; 
1' arena da L. 20,50 a 21,50 e il riso da L. 38 a 41,50; 
a Genova i grani teneri esteri fuori dazio da L. 20,75 
a 25 ; a Napoli i grani bianchi da L 28,25 a 28,50 
e a Bari le maioliche rosse a L. 28,75 ; le bianche 
a L 28,60 e i grani duri da L. 28,75 a 30,75. 

Caffè. — Tanto i mercati di produzione che quelli 
di consumo continuano a salire. — A Genova tutto 
quello che arriva essendo subito venduto, i depositi 
sono scarsi, ed è anche per questa ragione che l'ar-
ticolo su questa piazza è fortemente sostenuto. Nel 
eorso della settimana se ne venderono 3000 sacchi 
senza designazione di prezzo. — A Napoli il Porto-
ricco fuori dazio venduto a L. 130 al quint.; il Moka 
a L. 135; il S. Domingo a L. 225; il Rio lavato a 
L. 220 e il Bahia a L. 280 — A Trieste il Rio da 
fior. 79 a 92 c il Santos da 83 a 95. — A Marsi-
glia il Rio Santos per febbraio e marzo a franchi 80,75 
ogni 50 chilogr. e in Amsterdam, il Giava buono or-
dinario a cent. 55. 

Zuccheri. — In Germania la produzione degli zuc-
cheri alla fine di decembre era inferiore a quella pari 
epoca del 1890 : in Austria Ungheria la fabbrica-
zione è quasi terminata e la produzione del gennaio 
fu più scarsa del mese corrispondente del 1891; in 
Russia l'esportazione favorita dal basso corso del 
rublo è quasi terminata e i prezzi all' interno au-
mentarono di 15 copechi al pudo ; a Cuba il nuovo 
prodotto comincia ad affluire nei porti, e a Maurizio 
si crede che vi saranno 15 mila tonnellate di defi-
cienza. — A Genova i raffinati delia Ligure Lom-
barda venduti a L. 136 al quint. al vagone. — In 
Ancona i raffinati nostrali e olandesi da L. 137 a 138. 
— A Trieste, i pesti austriaci da fior. 19 l j8 a 20,50 
e a Parigi i rossi di gr. 88 a fr. 38,25 a! deposito; 
i raffinati a fr. 104 e i bianchi N. 3 a fr. 40,75. 

Sete. — I bassi prezzi a cui sono giunti i varj ar-
ticoli serici e la necessità di rifornirsi da parte dei 
filatori, dettero ai mercati maggiore attività , senza 
che le quotazioni ne risentissero alcun vantaggio. — 
A Milano si conclusero diversi affari non solo per il 
consumo interno ma anche per l'America. Le greggie 
extra verdi 13(15 a L. 46 ; classiche nostrali 10(16 
da L. 42 a 42,50; sublimi per l 'America 13(16 da 
L. 40 a 40,50 ; organzini classici 20(26 da L . 46 a 48; 
le trame classiche gialle 24(26 a L. 46,50 ; e le belle 
correnti 22(28 da L . 42 a 42,50. Nei bozzoli secchi 
gialli si praticò da L. 8 a 8,75. — A Lione la situa-
zione è rimasta invariata quanto ad affari, ma è 
peggiorata quanto ai prezzi che furono anche più 
deboli delle settimane precedenti. Fra gli articoli ita-
liani venduti notiamo greggie a capi annodati di 2° 
ord. 9(11 a fr. 42; organzini di 1" e 2° ord. 18,20 da 
fr. 49 a 50 e trame a tre capi di second'ord. 36(40 
a fr. 49. Telegrafano da Shanghai che gli affari fu-
rono più animati e che le sete Gold Elephant si pa-
garono fr. 37,75 e da Yokohama che si fecero molti 
affari specialmente per l'America pagandosi le filature 
N. 1 e 1 1(2 10(12 fr. 45 e le Grappes Hadchodjee 
a fr. 33. 

Olj d'oliva. — Corrispondenze da Bari recano che il 
mercato oleario è discretamente attivo e che i prezzi 
variano per le qualità mangiabili da L. 79 a 104 al 
quintale. — A Lecce, l'articolo é ben tenuto da L 119 
a 123,50 la soma di chil. 160. — A Firenze e nelle 

altre piazze toscane i prezzi variano da L._ 95 a 110. 
— A Genova si venderono 2125 quintali di olj al 
prezzo di L. 84 a 100 per Riviera ponente ; di L . 88 
a 115 per Bari; di L. 86 a 96 per Sardegna; di 
L. 93 a 104 per Romagna; di L. 93 a 98 per Calabria 
e di L. 72 a 74 per cime da macchine. 

Olj di semi. — Furono vendute a Genova alcune 
partite di olj di semi ai seguenti prezzi: olio di cocco 
Cochin da L. 62 a 65 al quintale al deposito; detto 
Coprah da L. 57 a 60; olio di palma da L. 60 a 62 
al vagone per le qualità Lagos e l'olio di cotone da 
L. 58 a 59 per Nuova Orleans e da L. 55 a 56 per 
New York e a Legnago 1' olio di ricino da L. 76 
a 78 per l'indiano e da L. 82 a 84 per il nostrale. 

Bestiami. — Scrivono da Bologna che il bestiame 
regge benino, ed anzi guadagna dal corso della set-
timana scorsa pur favorevole ; l 'attivo consumo, il 
non lontano uscir di sverno, i foraggi facilitati, tutto 
induce al sostegno, se non all'elevarsi di prezzo nei 
bovini, che non sovrabbondano. I suini pingui pro-
grediti ancora di prezzo nei pezzi classici per raffi-
namento e fattura conveniente ebbero L. 128; e non 
meno di L. 115 i capi minori. Naturalmente la salita 
finale agisce sui temporini e magroncelli crescenti di 
oltre 5 lire per capo. — A Firenze i majali da L. 30 
a 34 per ogni 100 libbre toscane. — A Milano i bovi 
grassi da L. 120 a 135 al quintale morto; i vitelli 
maturi da L. 145 a 155; gli immaturi a peso vivo 
da L. 55 a 65 e i majali grassi a peBO morto da 
L . 105 a 115. 

Metalli. — Gli ultimi telegrammi venuti da Ijondra 
dicono che il rame del Chili pronto fu venduto a 
steri. 43 3(8 la tonn. lo stagno a 83 3(4, il piombo 
inglese a 10 13(16 ; detto di Spagna a 11 9(16 e lo 
zinco a 21 5(16. — A Glascow i ferri disponibili a 
scellini 43 la tonn. — A Parigi consegna aWHavre 
il rame a fr. 117,50 al quint.; lo stagno a 242,50; il 
piombo a 27,75 e lo zinco a 59,75. — A Marsiglia 
l'aeeiaio francese a fr. 31 al quint. il ferro idem a 
fr. 21 ; il ferro di Scozia a fr. 10 e il piombo da 
fr. 27 a 29 e a Genova i ferri nostrali a L. 23, e il 
piombo da fr. 33 a 34. 

Carboni minerali. — I noli essendo ribassati, e i 
depositi essendo ben forniti i prezzi dei. carboni su-
birono qualche ribasso. — A Genova si praticò come 
appresso : Hebburn a L. 21,50 la tonn. Newcastle Ha 
sting a L. 25: Scozia a L. 23; Cardiff da L. 27,50 a 
28,50; Liverpool a L. 26,50 e Coke Garesfield a L. 37. 

Petrolio. — Nei mercati americani continuando de-
bo'e la tendenza dell'articolo, anche le principali 
piazze europee trascorsero in calma per la ragione 
anche che sta per incominciare la stagione del mi-
nore consumo. — A Genova il Pensilvania di ci-
sterna a L 11,50 al quintale fuori dazio, e in 
casse da L. 4,95 a 5 e nel Caucaso si praticò 
da L. 9 a 9,50 per cisterna, da L. 14 a 14,50 per i 
barili riempiti, e da L. 4,50 a 4,55 per le casse il 
tutto fuori dazio. — A Trieste si fece da fior. 7,85 
a 9,50 al quint. per il Pensilvania. — In Anversa 
quotato a fr. 16 al quint. al deposito e a Nuova 
York e a Filadelfia da cents 6,35 a 6,40. 

Prodotti chimici. — Con discreta domanda e prezzi 
generalmente fermi. — A Genova si praticò come 
.appresso : Solfato di rame a L. 41 al quint. Solfato 
di ferro a L. 7 ; soda in cristalli a L. 9,20; bicarbo-
nato di soda da L. 18,40 a 19,50 ; cloruro di calce 
da L. 20,75 a 23 ; clorato di potassa da L. 135 a 138, 
sale ammoniaca da L, 86,50 a 92 ; carbonato d'am-
moniaca a L. 82; prussiato di potassa giallo a L. 240; 
bicromato di potassa da L . 63 a 85 ; clorato di po-
tassa L. 45 ; potassa a L. 45, allume di rocca a 
L 15,75, silicato di soda da L. 9 a 13,75, l'acido ci-
trico a L. 4 al chilogr.; e l'arsenico bianco in pol-
vere a L. 33,50 al chilogr. 
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